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1. INTRODUZIONE 

 

Il presente documento rappresenta la Sintesi non Tecnica del Rapporto Ambientale relativo al 

processo di Valutazione Ambientale Strategica della Variante al PGT del Comune di Rancio 

Valcuvia. 

Il Comune di Rancio Valcuvia con Delibera di Giunta Comunale n. 39 del 18.07.2016 ha avviato la 

procedura di VAS della Variante parziale al PGT la cui prima fase si è conclusa con la conferenza 

del 27.02.2017 durante la quale è stato discusso il Rapporto Preliminare di Scoping. 

Il testo riassume in linguaggio non tecnico le risultanze emerse dal lavoro di analisi, sintesi e 

valutazione effettuato. 

Verranno pertanto tralasciate le informazioni approfondite tratte dagli strumenti urbanistici e dai 

documenti utilizzati concentrando l’attenzione unicamente sui risultati finali e sui giudizi espressi. 
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2. PREMESSA 

 

L’articolo 4 della Legge Regionale n°12 del 11 marzo 2005 (Legge per il Governo del Territorio) 

stabilisce che: “al fine di promuovere lo sviluppo sostenibile ed assicurare un elevato livello di 

protezione dell’ambiente, la Regione e gli enti locali, nell’ambito dei procedimenti di elaborazione 

ed approvazione dei piani e dei programmi di cui alla direttiva 2001/42/CEE del Parlamento 

Europeo e del Consiglio del 27 giugno 2001 concernente la valutazione degli effetti di determinati 

piani e programmi sull’ambiente e successivi atti attuativi, provvedono alla valutazione ambientale 

degli effetti derivanti dall’attuazione dei predetti piani e programmi.” 

Al comma 2 del medesimo art. 4 viene specificato che “sono sottoposti alla valutazione di cui al 

comma 1 il piano territoriale regionale, i piani territoriali regionali d'area e i piani territoriali di 

coordinamento provinciali, il documento di piano, nonché le varianti agli stessi”. 

La citata direttiva definisce con l’articolo 2 in cosa consiste la valutazione ambientale: 

“l’elaborazione di un rapporto di impatto ambientale, lo svolgimento di consultazioni, la valutazione 

del rapporto ambientale e dei risultati delle consultazioni nell’iter decisionale e la messa a 

disposizione delle informazioni sulla decisione”. 

In particolare il rapporto ambientale deve individuare, descrivere e valutare gli effetti significativi 

che l’attuazione del piano potrebbe avere sull’ambiente, nonché le ragionevoli alternative alla luce 

degli obbiettivi e dell’ambito territoriale del piano o delle sue varianti. 

Il Manuale per la valutazione ambientale dei Piani di Sviluppo Regionale e dei Programmi dei 

Fondi Strutturali dell’UE definisce la VAS come “un processo sistematico teso a valutare le 

conseguenze sul piano ambientale delle azioni proposte ai fini di garantire che tali conseguenze 

siano incluse a tutti gli effetti, affrontate in modo adeguato fin dalle prime fasi del processo 

decisionale e poste sullo stesso piano delle considerazioni di ordine economico e sociale”. 

Da ciò si evince chiaramente il carattere di processo della Valutazione Ambientale Strategica 

(VAS), cioè un’azione sistematica di valutazione che è ben diversa dalla valutazione ambientale di 

singoli progetti, che nella normativa italiana è codificata dalla procedura di Valutazione di Impatto 

Ambientale (VIA). 

La VAS non va infatti intesa come un processo decisionale ma come uno strumento di aiuto alla 

decisione, un processo che fornisce un supporto agli estensori dei Piani di Governo del Territorio e 

alle amministrazioni comunali nella scelta delle azioni di Piano più consone ad una gestione 

sostenibile del Territorio. 

Il concetto chiave che sta a monte dell’introduzione della VAS è quello dello sviluppo sostenibile, 

cioè uno sviluppo che coniughi economia, società e ambiente senza che nessuno dei tre aspetti 

prevarichi gli altri in modo da garantire alle generazioni future le nostre stesse possibilità di scelta. 
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3. LA VAS NEL PROCESSO DI PIANIFICAZIONE	

 

La VAS può essere considerata come lo strumento che accompagna il processo, ex ante, in itinere 

ed ex post la formulazione di un qualsiasi atto di pianificazione. 

Il processo di valutazione ha lo scopo principale di orientare le scelte di piano favorendo una 

comprensione dell’oggetto del piano/programma nei suoi vari aspetti, economico, sociale, storico 

culturale e ambientale analizzando le relazioni tra questi ambiti e facendo emergere quali sono le 

priorità fra le soluzioni possibili in modo da raggiungere gli obiettivi di sostenibilità economica 

ambientale, soddisfacendo il più possibile le richieste di chi vive nei siti oggetto dei programmi 

stessi. 

La Valutazione Ambientale Strategica garantisce che le eventuali criticità del contesto siano 

identificate e definite precocemente nel processo decisionale e siano valutate in modo interattivo 

ed ampio, dando così modo di porre l’adeguata attenzione alle diverse fasi di progettazione. 

Il coinvolgimento del pubblico e delle Autorità Competenti interessate aumenta la trasparenza del 

processo di pianificazione. 

I benefici potenziali che la VAS può dare sono sintetizzabili nei seguenti punti: 

- incoraggiare la considerazione della tematica ambientale nella sua accezione più ampia 

durante le attività di predisposizione di politiche, piani e programmi; 

- facilitare la consultazione tra le autorità e favorire il coinvolgimento pubblico sulla valutazione 

della tematica ambientale nella formulazione della politica, del piano o del programma; 

- permettere la formulazione di misure di mitigazione per progetti successivi; 

- aiutare a determinare siti appropriati per progetti successivamente soggetti a VIA; 

- permettere un’analisi più efficace degli effetti cumulativi di progetti di diverse dimensioni; 

- incoraggiare e facilitare la considerazione degli effetti sinergici; 

- consentire una considerazione più efficace di effetti ed attività indotti o secondari; 

- facilitare la considerazione di impatti ad ampio raggio e dilatati nel tempo. 
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4. RIFERIMENTI NORMATIVI 

 
I riferimenti normativi di scala sovranazionale, nazionale e regionale dai quali saranno tratte le 

indicazioni relative alla presente valutazione ambientale sono: 
 

La Direttiva europea 2001/42/CE che ha introdotto la Valutazione Ambientale Strategica come 

strumento di accompagnamento e monitoraggio dei documenti di programmazione e 

pianificazione. 
 

Il D.lgs 3 aprile 2006, n. 152 “Norme in materia ambientale”, provvedimento con il quale si è 

provveduto a recepire formalmente la Direttiva Europea. 
 

Il D.lgs 16 gennaio 2008, n. 4 “Ulteriori disposizioni correttive ed integrative del D.lgs 3 aprile 2006, 

n. 152, recante norme in materia ambientale” che integra e modifica le “Procedure per la 

valutazione ambientale strategica (VAS), per la valutazione dell'impatto ambientale (VIA) e per 

l'autorizzazione integrata ambientale (IPPC)” presenti nel decreto precedente. 

Inoltre chiarisce che nel caso di piani soggetti a percorso di adozione e approvazione, la VAS deve 

accompagnare l’intero percorso, sia di adozione sia di approvazione.  
 

La Legge Regionale n. 12 dell’11 marzo 2005 della Regione Lombardia all’art. 4 comma 1 

stabilisce l’assoggettabilità dei Piani Attuativi alla procedura di VAS, mentre al comma 3 specifica 

natura e compiti dell’autorità competente nel procedimento. 
 

Il DCR n. VIII/0351 del 13 marzo 2007 “Indirizzi generali per la valutazione ambientale di piani e 

programmi” contiene i criteri attuativi relativi al processo di VAS. 
 

La DGR n. VIII/10971 del 30 dicembre 2009 “Determinzione della procedura di valutazione 

ambientale di piani e programmi – VAS (art. 4, l.r. n. 12/2005; d.c.r. n. 351/2007) – Recepimento 

delle disposizioni di cui al d.lgs 16 gennaio 2008 n.4, modifica, integrazione e inclusione di nuovi 

modelli” specifica la procedura per la VAS indicando esplicitamente in apposite schede i soggetti 

coinvolti nel processo, gli elaborati da produrre e l’iter della loro approvazione, oltre a contenere 

anche le indicazioni relative alle procedure di verifica di esclusione dalla procedura di VAS. 
 

La DGR n. IX/761 del 10 novembre 2010 “Determinazione della procedura di Valutazione 

ambientale di piani e programmi – VAS (art. 4, l.r. n. 12/2005; d.c.r. n. 351/2007) – Recepimento 

delle disposizioni di cui al d.lgs. 29 giugno 2010, n. 128, con modifica ed integrazione delle dd.g.r. 

27 dicembre 2008, n. 8/6420 e 30 dicembre 2009, n. 8/10971” ripropone e corregge le schede già 

presenti nelle precedenti delibere approfondendo ulteriormente le possibilità per un ente di 

avvalersi di competenze tecniche esterne per la redazione di pareri e documenti. 
 

La DGR n. IX/3836 del 25 luglio 2012 “Determinazione della procedura di valutazione ambientale 

di piani e programmi - VAS (art. 4, l.r. 12/2005; d.c.r.n. 351/2007) - Approvazione allegato 1u - 

Modello metodologico procedurale e organizzativo della valutazione ambientale di piani e 
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programmi (VAS) - Variante al piano dei servizi e piano delle regole” che introduce la disciplina 

relativa alla valutazione ambientale del Piano delle Regole e del Piano dei Servizi comprensiva 

delle casistiche per le quali non deve essere previsto l’avvio del procedimento di VAS. 

 

 

5. PERCORSO METODOLOGICO E PROCEDURALE 

 
Il percorso analitico e valutativo seguito nella costruzione dei documenti facenti parte della VAS del 

PGT di Rancio Valcuvia, è stato già condiviso in sede di I Conferenza e se ne riportano i principali 

contenuti. 

 

1. Individuazione dei soggetti coinvolti nel procedimento e attività di partecipazione 

La prima operazione che è stata compiuta è la selezione dei soggetti aventi un ruolo all’interno del 

procedimento tramite Delibera di Giunta Comunale n. 39 del 18.07.2016 che ha individuato: 

 L’Autorità Procedente nel Responsabile dell’Area Tecnico Manutentiva Arch. Miriam Brovelli; 

 L'Autorità Competente per la VAS, ovvero l'organo con compiti di tutela e valorizzazione 

ambientale, che collabora con l'autorità procedente, nonché con i soggetti competenti in materia 

ambientale, al fine di curare l'applicazione della direttiva 2001/142/2001 e dei relativi indirizzi si 

configura nel Tecnico del Comune di Cuvio Geom Giuseppe La Micela 

 Soggetti competenti in materia ambientale: 

‐ ARPA di Varese 

‐ ATS di Varese 

‐ Direzione Regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici della Lombardia attraverso la 

competente Soprintendenza per i Beni Architettonici e Paesaggistici di Milano 

‐ Consorzio di gestione del Parco regionale Campo dei Fiori 

‐ Comunità Montana Valli del Verbano 

 Enti territorialmente interessati: 

‐ Regione Lombardia 

‐ Provincia di Varese 

‐ Comune di Cuveglio 

‐ Comune di Masciago Primo 

‐ Comune di Ferrera di Varese 

‐ Comune di Cassano Valcuvia 

‐ Comune di Castello Cabiaglio 

‐ Comune di Brinzio 

‐ Comune di Bedero Valcuvia 

 Pubblico interessato: 
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‐ Italgas, gestore del servizio di distribuzione del gas metano 

‐ ENEL spa, gestore del servizio di distribuzione dell’energia elettrica 

‐ Telecom spa, proprietario e gestore della rete telefonica 

‐ ATO Provincia di Varese 

 

2. Elaborazione del Rapporto Preliminare e Apertura della Conferenza di Valutazione 

E’ stato redatto un documento di scoping (Rapporto Preliminare) che ha permesso l’apertura della 

conferenza di valutazione durante la quale è avvenuto il confronto tecnico tra gli estensori della 

VAS e i soggetti convocati al fine di delimitare l’ambito di influenza dell’analisi e delle risultanze e 

condividere il sistema generale di valutazione e di monitoraggio. Si è inoltre condiviso di attribuire 

al Rapporto Ambientale valore di Studio di Incidenza. 

L’incontro è stato verbalizzato e tutti i materiali sono stati messi a disposizione sul sito regionale 

SIVAS. 

 

3. Elaborazione del Rapporto Ambientale 

Il documento principale esito del processo di VAS è il Rapporto Ambientale i cui contenuti definiti 

dalla DGR 761/10 sono i seguenti: 

a) illustrazione dei contenuti, degli obiettivi principali del DdP e del rapporto con altri pertinenti 

P/P; 

b) aspetti pertinenti dello stato attuale dell’ambiente e sua evoluzione probabile senza l’attuazione 

del DdP; 

c) caratteristiche ambientali delle aree che potrebbero essere significativamente interessate; 

d) qualsiasi problema ambientale esistente, pertinente al DdP, ivi compresi in particolare quelli 

relativi ad aree di particolare rilevanza ambientale, quali le zone designate ai sensi delle 

direttive 79/409/CEE e 92/43/CEE; 

e) obiettivi di protezione ambientale stabiliti a livello internazionale, comunitario o degli Stati 

membri, pertinenti al DdP, e il modo in cui, durante la sua preparazione, si è tenuto conto di 

detti obiettivi e di ogni considerazione ambientale. 

f) possibili effetti significativi sull’ambiente, compresi aspetti quali la biodiversità, la popolazione, 

la salute umana, la flora e la fauna, il suolo, l’acqua, l’aria, i fattori climatici, i beni materiali, il 

patrimonio culturale, anche architettonico e archeologico, il paesaggio e l’interrelazione tra i 

suddetti fattori; 

g) misure previste per impedire, ridurre e compensare nel modo più completo possibile gli 

eventuali effetti negativi significativi sull’ambiente dell’attuazione del DdP; 

h) sintesi delle ragioni della scelta delle alternative individuate e una descrizione di come è stata 

effettuata la valutazione, nonché le eventuali difficoltà incontrate (ad esempio carenze tecniche 

o mancanza di know-how) nella raccolta delle informazioni richieste; 
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i) descrizione delle misure previste in merito al monitoraggio; 

j) sintesi non tecnica delle informazioni di cui alle lettere precedenti. 

 

Il Rapporto Ambientale è stato redatto sulla base di informazioni e banche dati già esistenti di 

livello comunale, sovracomunale, provinciale e regionale, selezionando tutte le informazioni utili 

alla valutazione dello stato del contesto precedentemente all’attuazione del Piano. 

A questi dati sono state aggiunte tutte le informazioni desunte dagli incontri con i soggetti locali di 

carattere non istituzionale. 

 

La redazione del Rapporto Ambientale, e, soprattutto della Valutazione della Variante di Piano, è 

avvenuta in stretta collaborazione e sinergia con gli estensori della Variante medesima al fine di 

avere un confronto continuo e diretto sulla strategia generale di pianificazione e poter correggere o 

mitigare preventivamente le eventuali criticità ambientali, soprattutto in considerazione della 

presenza di 2 Siti di Importanza Comunitaria 

 

4. Elaborazione della Sintesi non Tecnica 

La DGR 761/10, oltre alla redazione del Rapporto Ambientale, richiede l’estensione di una Sintesi 

non Tecnica che riassuma in termini non tecnici le informazioni emerse nel processo di valutazione 

e, soprattutto le risultanze. 

Tale documento è stato redatto mirando soprattutto alla comprensione dei punti chiave del 

Rapporto Ambientale:  

1. Lo stato del contesto ex ante 

2. La descrizione della Variante di Piano oggetto di Valutazione 

3. La valutazione delle scelte e delle opzioni alternative 

4. Il monitoraggio della Variante 

 

Le fasi temporali definite dalla normativa per la procedura di VAS, successivamente all’apertura 

della Conferenza di Valutazione, sono le seguenti: 

1. Redazione del Rapporto Ambientale parallelamente alla stesura della proposta della Variante 

al Documento di Piano. 

2. Comunicazione della proposta di Variante al Documento di Piano, comprensiva di Rapporto 

Ambientale e Sintesi non tecnica dello stesso, all’autorità competente per la VAS. 

3. Messa a disposizione dei documenti da parte dell’autorità procedente e dell’autorità 

competente presso i propri uffici per sessanta giorni e pubblicazione degli stessi documenti sul 

sito web SIVAS. 

4. Comunicazione, da parte dell’autorità procedente in collaborazione con l’autorità competente 

per la VAS, ai soggetti competenti in materia ambientale e agli enti territorialmente interessati, 
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della messa a disposizione e pubblicazione sul web del Documento di Piano e del Rapporto 

Ambientale, al fine dell’espressione del parere, che deve essere inviato, entro sessanta giorni 

dall’avviso, all’autorità competente per la VAS e all’autorità procedente. 

5. Possibilità per chiunque, entro il termine di sessanta giorni dalla pubblicazione dell’avviso, di 

prendere visione della proposta di Variante al Documento di Piano e del relativo Rapporto 

Ambientale e di presentare proprie osservazioni, anche fornendo nuovi o ulteriori elementi 

conoscitivi e valutativi. 

6. Indizione della Conferenza di Valutazione finale 

7. Formulazione del Parere Motivato, entro il termine di novanta giorni a decorrere dalla 

scadenza dei sessanta giorni definiti in precedenza, da parte dell’autorità competente per la 

VAS, d’intesa con l’autorità procedente, alla luce della proposta di Variante al Documento di 

Piano e del Rapporto Ambientale. Il parere motivato può essere condizionato all'adozione di 

specifiche modifiche ed integrazioni della proposta del Piano valutato. 

8. Redazione da parte dell’autorità procedente della Dichiarazione di Sintesi volta a: 

• illustrare il processo decisionale seguito  

• esplicitare il modo in cui le considerazioni ambientali sono state integrate nel Piano e come 

si è tenuto conto del Rapporto Ambientale e delle risultanze di tutte le consultazioni;  

• descrivere le modalità di integrazione del parere ambientale motivato nel Piano. 

9. Adozione della Variante al Piano comprensiva del Rapporto Ambientale e della Dichiarazione 

di Sintesi 

10. Deposizione dei documenti per la formulazione delle osservazioni secondo le tempistiche 

previste dalla normativa vigente. 

11. Controdeduzione alle osservazioni e successiva approvazione definitiva dei documenti con 

relativa stesura del Parere Motivato finale e della Dichiarazione di Sintesi finale. 
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6. QUADRO DI RIFERIMENTO PER LO SVILUPPO SOSTENIBILE 

 

La sostenibilità sociale, economica e ambientale è divenuta un paradigma imprescindibile che 

coinvolge sfere molto differenti tra loro che hanno tuttavia notevoli punti di contatto che spesso 

vengono intercettati dagli strumenti di pianificazione. 

La VAS ha il compito di orientare uno strumento di pianificazione verso uno sviluppo del territorio 

che sia “sostenibile” ossia che non limiti le capacità delle generazioni future di godere almeno della 

stessa quantità e qualità delle risorse di cui godiamo oggi.  

Per poter determinare degli indirizzi è necessario ispirarsi a direttive e manuali che possano fornire 

un ausilio nella costruzione del sistema locale sostenibile. Occorre precisare che nel corso del 

tempo si è generata una tale quantità di scritti in merito allo sviluppo sostenibile da rendere perfino 

difficoltoso il compito di stabilire quali possano essere i testi che contengano principi ispiratori della 

materia, dovendosi considerare nel novero non solo i documenti di carattere normativo (di livello 

europeo o nazionale), ma anche gli scritti di essi integrativi, i pronunciamenti, le circolari, gli studi, 

emessi da enti pubblici o agenzie, tutti concordanti a costruire ed arricchire il quadro generale.  

Di seguito sono riportati i documenti che si ritiene contengano i principi basilari su cui possa essere 

costruita una valutazione che indirizzi verso uno sviluppo territoriale sostenibile. 
 

1. Sesto programma comunitario di azione per l'ambiente (com 31/2001 del 24/01/01): "Ambiente 

2010: il nostro futuro, la nostra scelta" 

Il documento, sebbene pubblicato nel 2001, contiene indirizzi e obiettivi che, a livello teorico, 

dovrebbero coprire il periodo compreso tra il 22 luglio 2002 e il 21 luglio 2012.  
 

2. Verso una strategia tematica sull’ambiente urbano (com 60/2004 del 11.02.04) 

Obiettivo globale della strategia tematica sull’ambiente urbano è quello di  migliorare la qualità e le 

prestazioni ambientali delle aree urbane e assicurare agli abitanti delle città europee un ambiente 

di vita sano, rafforzando il contributo ambientale allo sviluppo urbano sostenibile e tenendo conto 

nel contempo dei connessi aspetti economici e sociali. 

In precedenza la comunicazione del 1998 “Quadro d'azione per uno sviluppo urbano sostenibile 

nell'Unione europea” che, per la prima volta, ha adottato un’impostazione veramente orientata allo 

sviluppo sostenibile, ha fissato una serie di obiettivi politici precisi per migliorare l’ambiente urbano 

ritenuti ancora validi. 
 

3. Riesame della strategia per lo sviluppo sostenibile: Una piattaforma d’azione (com 658/2005 del 

13.12.05) 

Il documento sviluppa ulteriormente la strategia per lo sviluppo sostenibile. Esso è volto a garantire 

che i legami fra le iniziative politiche europee siano sfruttati e che i vantaggi e gli inconvenienti 

siano valutati per conseguire gli obiettivi della sostenibilità. 
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4. Manuale per la valutazione ambientale dei Piani di Sviluppo Regionale e dei Programmi dei 

Fondi strutturali dell’Unione Europea (Commissione Europea, DGXI Ambiente, Sicurezza Nucleare 

e Protezione Civile, agosto 1998) 

Il manuale individua i seguenti criteri di sostenibilità per la definizione degli obiettivi di un 

programma e per la loro valutazione. 
 

5. Strategia Nazionale per lo Sviluppo Sostenibile (delibera CIPE del 02.08.02) 

La strategia individua per il decennio 2002-2012 i principali obiettivi ed azioni per quattro aree 

prioritarie: clima; natura e biodiversità; qualità dell'ambiente e della vita negli ambienti urbani; uso 

sostenibile e gestione delle risorse naturali e dei rifiuti. 

 

L’applicazione dei principi citati, oltre ad informare in modo generico tutta l’analisi e la valutazione, 

ha trovato esplicito rimando operativo nel momento in cui è stato necessario verificare il livello di 

coerenza delle azioni previste con uno sviluppo di tipo sostenibile del territorio.  

Ciò può essere fatto unicamente creando una lista di criteri di sostenibilità ottenuta da una 

rielaborazione degli obiettivi e degli indirizzi dei documenti citati precedentemente non solo calati 

nel contesto in esame, ma anche adeguati alla tipologia di intervento prevista. 

 

Criteri di sostenibilità assunti per l’analisi: 

Uso del suolo e ambiente urbano 

1. Contenere il consumo di suolo evitando uno sviluppo urbanistico incontrollato 

2. Privilegiare il completamento di aree già urbanizzate o il recupero di aree dismesse nella 

costruzione del disegno di sviluppo dell’abitato 

3. Intervenire sui fenomeni di sfrangiatura dell’urbanizzato e di urbanizzazione lineare lungo le 

infrastrutture 

4. Curare la localizzazione delle funzioni urbane nell’ottica di una minimizzazione degli 

spostamenti dei residenti 

Aria 

5. Prevedere interventi diretti o indiretti che riducano le emissioni dei gas responsabili dell’effetto 

serra (mitigazioni ambientali, innovazioni tecnologiche nell’edilizia, riduzione del traffico 

veicolare circolante…)  

Acqua 

6. Contribuire a mantenere e, ove possibile, migliorare il livello attuale della qualità delle acque 

superficiali e sotterranee 

7. Consentire la permanenza di un regime idrico compatibile con la tutela degli ecosistemi e con 

l'assetto del territorio, tendendo all’invarianza idraulica 
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Natura e biodiversità 

8. Tutelare e valorizzare il sistema ambientale ed arrestare la perdita di biodiversità, riducendo la 

pressione antropica sugli ambiti ad elevata naturalità e sul suolo a destinazione agricola e 

forestale 

9. Diffondere la diversità biologica e moltiplicare gli spazi verdi nelle zone urbane  

Ambiente e salute 

10. Mantenere le concentrazioni di inquinanti al di sotto di limiti che escludano danni alla salute 

umana, agli ecosistemi e al patrimonio monumentale 

11. Prevedere la bonifica e il recupero delle aree e dei siti inquinati preventivamente a qualsiasi 

intervento di trasformazione 

12. Non aggravare la situazione presente o ridurre l’inquinamento acustico 

Mobilità 

13. Favorire la mobilità ciclopedonale e l’uso integrato del trasporto pubblico locale 

Paesaggio 

14. Considerare l’interdipendenza tra città e campagna, intervenendo sulle relazioni tra tessuto 

urbanizzato e spazi inedificati 

Consumi energetici 

15. Tendere ad un tessuto edificato che risulti in grado di favorire l’uso di fonti di energia 

rinnovabili e che riduca la richiesta energetica. 
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7. ANALISI DEL CONTESTO 

 
Al fine di poter valutare gli effetti che le scelte introdotte dalla Variante di Piano potrebbero avere 

sul contesto, occorre in primo luogo avere un quadro piuttosto chiaro di come appaia quello stesso 

contesto oggi in quello che viene solitamente definito “Tempo 0”. 

Come emerso dal rapporto di scoping l’ambito di influenza del PGT si ritiene possa essere limitato 

al confine comunale. 

Di conseguenza l’analisi che segue si concentrerà prioritariamente sul territorio del Comune di 

Rancio Valcuvia, senza tuttavia tralasciare l’immediato intorno che può avere influenze e può a 

sua volta esser influenzato da quanto accade a livello locale. 

 

7.1 Obiettivi ed indirizzi della pianificazione sovraordinata 

Gli aspetti legati alla tutela, alla gestione e alla valorizzazione del territorio e delle sue risorse, 

prima che nella pianificazione di livello comunale, trovano espressione all’interno degli strumenti, 

emanati dagli enti o organismi che hanno competenze di scala sovralocale, attraverso obiettivi, 

indirizzi e prescrizioni a carattere più o meno vincolante. 

Alcuni di questi obiettivi o indirizzi hanno una stretta relazione con le scelte locali e saranno 

dunque approfonditi anche in sede di analisi di coerenza esterna della Variante di PGT, altri invece 

sono di carattere più generale e devono essere tenuti in considerazione soprattutto all’interno del 

monitoraggio del Piano in quanto devono essere confrontati principalmente con gli effetti indiretti  

derivanti dalla sua attuazione. 

La disamina di questi strumenti, affinché non si traduca in una sterile elencazione di principi, sarà 

accompagnata dall’elencazione dei punti principali di attenzione che devono essere tenuti in conto 

non solo nell’analisi di coerenza, ma anche, in generale, in tutta la fase implementativa del Piano. 

Tali punti saranno dunque presi in considerazione nella fase di valutazione delle scelte della 

Variante. 
 

1. Piano Territoriale Regionale (PTR) 

Punti di attenzione emergenti per il PTR: 

1. Abbassamento generale dei livelli di inquinamento dell’aria, dell’acqua e dei suoli. 

2. Promozione di azioni inerenti il risparmio energetico, l’uso di fonti energetiche alternative e 

il contenimento dei consumi. 

3. Limitazione del consumo di suolo per attività edilizia. 

4. Valorizzazione del ruolo dell’agricoltura quale elemento di valenza economica e 

paesaggistica. 
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5. Diminuzione della pressione esercitata dal traffico veicolare tramite gerarchizzazione della 

viabilità e creazione di percorsi ciclopedonali soprattutto per spostamenti di corto raggio. 
 

Punti di attenzione emergenti per il PPR: 

1. Tutela e valorizzazione degli elementi costitutivi del paesaggio agrario tradizionale. 

2. Rispetto degli indirizzi di intervento per gli elementi di degrado identificati. 

 

2. Piano di Tutela ed Uso delle Acque (PTUA) 

Punti di attenzione emergenti: 

1. Tutela e valorizzazione dei corpi idrici superficiali e delle acque sotterranee. 

2. Riduzione dei consumi idrici. 

3. Protezione delle acque superficiali e sotterranee dai fenomeni di inquinamento. 

 

3. Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP) 
 

1. Obiettivi per Mobilità, logistica e reti tecnologiche 

1. migliorare l’accessibilità all’interno del territorio provinciale ed il collegamento tra le reti provinciali del 

trasporto e quelle regionali e nazionali, a sostegno dello sviluppo socio economico e turistico dell’intera 

provincia; 

2. garantire nel tempo funzionalità e compatibilità territoriale della rete infrastrutturale, esistente e di 

previsione; 

3. incentivare l’utilizzo del trasporto pubblico locale; 

4. integrare i diversi sistemi di trasporto e le differenti reti infrastrutturali ai fini dell’organizzazione dei flussi 

di persone e merci e per favorire il riequilibrio modale ferro-gomma, trasporto privato-trasporto pubblico; 

5. sostenere la domanda di servizi ferroviari, e la corretta integrazione con il trasporto privato, attraverso lo 

sviluppo di aree per il cambio modale; 

6. promuovere interventi di adeguamento e di potenziamento della rete viabilistica, finalizzati al 

miglioramento della qualità urbana in tema di sicurezza e fluidificazione del traffico, favorendo 

l’organizzazione gerarchica della rete stradale; 

7. migliorare la fruibilità e l’efficienza della rete stradale esistente e in progetto, attraverso indirizzi tesi a 

conservare e, ove possibile, migliorare le caratteristiche delle strade esistenti, nonché a disincentivare 

l’immissione del traffico urbano in strade dedicate ai collegamenti extraurbani; 

8. sostenere e sviluppare la mobilità ciclo-pedonale intercomunale al fine di favorire gli spostamenti per 

lavoro e tempo libero; 

9. favorire gli spostamenti e la fruibilità dei luoghi con elevate qualità paesistico-ambientali, anche 

attraverso una rete di piste ciclabili intercomunali; 

10. promuovere forme di mobilità veicolare alternativa quali car sharing, car pooling, autobus a chiamata o 

su linee dedicate; 

11. promuovere politiche di insediamento di poli per la logistica in prossimità dei principali nodi ferroviari e 

autostradali. 
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2. Obiettivi per le polarità urbane e gli insediamenti sovracomunali 

1. garantire lo sviluppo equilibrato della rete dei servizi sovracomunali; 

2. limitare i fenomeni di duplicazione e polverizzazione delle funzioni di livello sovracomunale per le quali 

l’efficienza è dipendente dall’esistenza di una struttura a rete; 

3. localizzare i servizi e gli insediamenti di interesse sovracomunale prevalentemente nei comuni aventi 

caratteristiche di polo attrattore, al fine di generare sinergie con altri servizi esistenti del medesimo 

rango, così da rendere più efficace l’offerta generale di servizi al cittadino; 

4. consentire la localizzazione di servizi di interesse sovracomunale anche in comuni non aventi le 

caratteristiche di polo attrattore, a condizione che la previsione di tali servizi si realizzi tenuto conto del 

quadro di domanda e offerta sovracomunale e nella garanzia di una adeguata dotazione di servizi 

funzionali alla corretta erogazione del servizio stesso; 

5. consentire la localizzazione di insediamenti di interesse sovracomunale anche in comuni non aventi le 

caratteristiche di polo attrattore, a condizione che la previsione di tali insediamenti risulti adeguata al 

livello di accessibilità e dotazione di servizi complementari, risponda agli indirizzi specifici per quanto 

riguarda gli insediamenti produttivi e commerciali e si realizzi secondo le modalità previste dalle NdA. Si 

definiscono di interesse sovracomunale gli insediamenti che rispondono ad una o più tra le seguenti 

condizioni: 

o insediamenti che definiscano effetti dimensionali rilevanti rispetto al contesto tipologico, funzionale 

ed economico di riferimento; 

o trasformazioni del territorio, che per gli aspetti localizzativi suscitano questioni di coerenza e 

compatibilità urbanistica, ambientale e funzionale, con la mobilità di livello provinciale; 

o insediamenti aventi bacino di utenza o effetti di portata sovralocale, anche per effetto di dimostrati 

obiettivi insediativi che eccedono la scala il bacino comunale; 

o insediamenti che determinano una forte incidenza paesaggistica; 

o insediamenti produttivi di cui ai commi 3 e 4 dell’art 35; 

o insediamenti commerciali di cui al Capo III del Titolo I. 
 

3. Obiettivi per gli Ambiti agricoli 

1. favorire la riqualificazione diffusa dell’agro-ecosistema mediante la distribuzione di nuovi alberi, filari e 

siepi, destinati ad animare il contesto paesaggistico della campagna; 

2. mantenere e valorizzare gli elementi tipici dell’organizzazione agraria, che contribuiscono a sostanziare 

l’identità storico-culturale del territorio rurale; 

3. favorire la fruibilità degli spazi rurali per usi sociali e culturali compatibili, mediante lo sviluppo 

dell’agriturismo, e favorendo l’organizzazione di aziende didattiche o ricreative per il tempo libero, 

l’individuazione di percorsi turistici culturali ed eno-gastronomici, l’attivazione di itinerari ciclo-pedonali o 

equestri, l’incoraggiamento di forme di artigianato locale collegabili ad attività agrituristiche; 

4. contenere il consumo di suolo agricolo e le trasformazioni d’uso indotte da politiche di espansione 

urbana, evitando, in particolare, che interventi per nuove infrastrutture o impianti tecnologici comportino 

la frammentazione di porzioni di territorio rurale di particolare interesse paesaggistico, in particolare 

nelle aree di frangia. 
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4. Obiettivi per la valorizzazione paesistica dei boschi 

1. le superfici forestali e naturali devono essere considerate come bacini di naturalità, da espandere entro 

limiti ecologicamente idonei e secondo modelli di distribuzione territoriali adeguati alle necessità ed alle 

possibilità; 

2. va favorita la connessione delle superfici classificate come sorgenti di naturalità, attraverso corridoi od 

elementi puntiformi di connessione e di supporto, mettendo in relazione funzionale e dinamica il settore 

collinare con quello di pianura, l’ambito provinciale con quello extra-provinciale, con particolare 

attenzione ai margini meridionali di confine con la provincia di Milano; 

3. vanno salvaguardati i corridoi ecologici di connessione tre le aree protette; 

4. ove possibile, occorre favorire la formazione di ecotopi boscati sino a raggiungere superfici di almeno 

15 ha; 

5. vanno favorite la vicinanza, la densità e la connessione delle macchie boscate, tra di loro e con gli altri 

elementi del sistema naturale; 

6. devono per quanto possibile essere evitate le contaminazioni da essenze forestali non autoctone, 

favorendo l’uso di materiale vegetale di provenienza locale; 

7. va controllata l’espansione del bosco nelle aree montane e collinari, per conservare un buon grado di 

variabilità di ecosistemi e di paesaggio; 

8. occorre consolidare ed incrementare l’ampiezza dei corridoi (varchi) ecologici, considerando che quanto 

più il corridoio è stretto, tanto meno numerose sono le specie che vi possono sopravvivere e/o 

transitare; 

9. è necessario conservare o, ove ancora possibile, ripristinare, gli ambiti di naturalità entro le aree 

boscate di maggiore estensione, connettendo altresì tali ambiti con la rete ecologica; 

10. i nuovi insediamenti dovrebbero essere contenuti entro sistemi verdi aventi funzione di filtro e 

mascheramento. 
 

5. Obiettivi per la rete ecologica 

1. Favorire i processi di miglioramento e connessione degli ecosistemi naturali e seminaturali che 

interessano il territorio delle Unità di paesaggio di pianura, salvaguardando e valorizzando i residui 

spazi naturali o seminaturali, favorendo il raggiungimento di una qualità ecologica diffusa del territorio di 

pianura e la sua connessione ecologica con il territorio delle Unità di paesaggio della collina e della 

montagna, nonché con gli elementi di particolare significato ecosistemico delle province circostanti; 

2. Promuovere nel territorio collinare e montano la riqualificazione delle aree forestali, rafforzandone la 

valenza non solo in termini ecologici e idrogeologici, ma anche in termini fruitivi, accrescendo le 

potenzialità in termini di occasioni per uno sviluppo sostenibile di quei territori; 

3. Rafforzare la funzione di corridoio ecologico svolta dai corsi d’acqua e dai canali, riconoscendo anche 

alle fasce di pertinenza e tutela fluviale il ruolo di ambiti vitali propri del corso d'acqua, all'interno del 

quale deve essere garantito in modo unitario un triplice obiettivo: qualità idraulica, qualità naturalistica e 

qualità paesaggistica, in equilibrio tra loro; 

4. Promuovere azioni di mitigazione delle infrastrutture per la viabilità; 

5. Promuovere la riqualificazione sia ecologica che paesaggistica del territorio, da perseguirsi anche 

attraverso la previsione di idonei accorgimenti mitigativi e compensativi.  
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Il Comune di Rancio Valcuvia è inserito all’interno del sistema del Territorio montano nell’”Ambito 

delle conurbazioni e degli insediamenti di fondovalle” che collega i poli attrattori di Luino e Cittiglio. 

L’ambito specifico di appartenenza di Porto Valtravaglia è quello della Valcuvia per il quale valgono 

i seguenti indirizzi di governo del territorio: 

 Localizzare poli di servizi, anche di livello sovracomunale tra le polarità urbane esistenti al fine di 

migliorare le opportunità offerte ai comuni della fascia centrale della valle, 

 Riqualificare il fondovalle al fine di valorizzarne il ruolo di connessione ecologica. 
 

L’area oggetto di variante ricade all’interno dell’Ambito Paesaggistico n. 6 “Valcuvia-Valtravaglia-

Lago Maggiore” per il quale sono determinati indirizzi di tutela all’art. 63 delle NdA: 

 Tutelare e valorizzare le zone boscate e le emergenze naturali. Perseguimento del riequilibrio ecologico, 

tutela delle core areas, dei corridoi e dei varchi di cui alla Tav. PAE 3. 

 Salvaguardare la panoramicità della montagna prealpina verso i laghi e la pianura. Mantenere sgombre le 

dorsali, i prati di montagna, i crinali. 

 Difendere e conservare le condizioni di naturalità delle sponde dei laghi, degli affluenti, della qualità 

biochimica delle acque, nonché tutelare la flora e la fauna. 

 Tutelare e valorizzare il paesaggio agrario. In particolare vanno salvaguardati e valorizzati gli elementi 

connotativi del paesaggio agrario e recuperate le aree a vocazione agricola in abbandono. Specifica 

attenzione deve essere prevista per la progettazione edilizia in spazi rurali, recuperando tecniche e 

caratteri tradizionali, nonchè controllando l'impatto derivante dall'ampliamento degli insediamenti 

esistenti. 

 Tutelare e recuperare gli ambiti agricoli di fondovalle salvaguardando gli elementi connotativi del 

paesaggio agrario. 

 Limitare la pressione antropica sulle sponde dei laghi prevedendo una verifica di compatibilità per ogni 

intervento interessante le coste lacuali, al fine di garantire la continuità morfologica e tipologica dei 

manufatti, compresi quelli relativi a strade , piazze e altri spazi pubblici. 

 Sostenere le attività di richiamo turistico orientandosi alla valorizzazione del turismo di tipo escursionistico 

o legato alla pratica di sport nautici senza compromettere le sponde lacustri con interventi di espansione 

dell’urbanizzato, limitando questi ultimi all’entroterra ma nell’ottica di valorizzare anche le zone meno 

conosciute. 

 Recuperare e valorizzare malghe e rifugi per renderli più attrattivi, al fine di generare una domanda che 

possa essere di supporto anche alle attività legate all’agricoltura e all’allevamento. 

 Recuperare, tutelare e valorizzare, attraverso la previsione di opportuni criteri di organicità, gli 

insediamenti storici di significativo impianto urbanistico e/o le singole emergenze di pregio (chiese, ville, 

giardini, parchi, antiche strutture difensive, stabilimenti storici, viabilità storica). Prevedere programmi di 

intervento finalizzati alla salvaguardia e alla rivalutazione del patrimonio culturale e identitario dei luoghi. 

 Recuperare e valorizzare le presenze archeologiche 
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 Restaurare e manutenere darsene, porti e relativi manufatti. La progettazione di nuovi approdi deve 

essere prevista e valutata anche sotto il profilo paesaggistico. 

 Salvaguardare i tratti di viabilità panoramica e i tracciati di interesse paesaggistico. 

 Valorizzare e tutelare l’accessibilità alle aree spondali, incentivando il recupero di percorsi ciclo pedonali, 

ippici, sentieristici. 

 Individuare tracciati di interesse paesaggistico, panoramico, naturalistico. Tutelare i coni visuali. 

 Promuovere politiche di valorizzazione dei sentieri, delle piste ciclabili e dei percorsi ippici, specialmente 

se di rilevanza paesaggistica. 

 Definire le visuali sensibili (punti panoramici) dalle sponde dei laghi e tutelare i coni visuali, la percezione 

lacustre e gli scenari montuosi. 

 Tutelare la percezione delle valli assicurando che gli interventi all’ingresso e all’uscita delle stesse non ne 

interrompano la visuale. 

 Recuperare, rinaturalizzare e/o valorizzare le cave dismesse in stato di degrado. 

 

4. Piano Cave della Provincia di Varese 

Il Piano Cave vigente della Provincia di Varese, approvato con la Deliberazione del Consiglio 

Regionale n. 1093 del 21 giugno 2016, non individua alcun ambito estrattivo o giacimento nel 

territorio di Rancio Valcuvia. 

 

5. Piano di Indirizzo Forestale della Comunità Montana Valli del Verbano 

Il Piano di Indirizzo Forestale si configura come uno strumento di pianificazione settoriale 

concernente l’analisi e la pianificazione del territorio forestale, necessario all’estrinsecarsi delle 

scelte di politica forestale, quindi attuativo della più generale pianificazione territoriale urbanistica 

con valenza paesistico – ambientale di raccordo tra la pianificazione forestale e la pianificazione 

territoriale, e di supporto per le scelte di politica forestale. 

L’utilità del PIF per l’attività di pianificazione e valutazione è legata al fatto che lo strumento 

contiene allegati ricognitivi che consentono di comprendere quali siano le aree di un determinato 

territorio nelle quali sono presenti formazioni vegetazionali rilevanti (di origine naturale o destinate 

alla coltivazione) che possano essere oggetto di attenzione e tutela nella definizione delle azioni 

della variante di Piano. 

Dall’analisi delle tavole non risultano aree governate dal PIF che confinano direttamente con 

l’ambito oggetto di variante, sebbene a sud della SS 394 si estenda un’area classificata come 

“protettiva di versante” che corre tra la strada ed il Rio Boesio e rientra tra quelle non 

assoggettabili a trasformazione. 
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6. Piano di Governo del Territorio del Comune di Rancio Valcuvia 

Il PGT vigente del Comune di Rancio Valcuvia è stato approvato con Delibera del Consiglio 

Comunale n. 40 del 27.11.2009 ed è stato sottoposto a variante approvata con Delibera del 

Consiglio Comunale n. 10 del 22.07.2013.   
 

Gli obiettivi specifici posti alla base del PGT, destinati a trovare riscontro sia nelle scelte generali 

del Documento di Piano sia nelle elaborazioni del Piano dei Servizi e del Piano delle Regole, sono 

i seguenti: 

1. sviluppare le peculiarità del territorio di Rancio Valcuvia; 

2. determinare indirizzi di tutela nelle zone soggette a vincolo; 

3. porre attenzione e salvaguardia agli aspetti ambientali e paesaggistici; 

4. potenziare ed incentivare il patrimonio dei nuclei storici; 

5. ridurre e contenere il consumo del suolo; 

6. controllare gli eventuali sviluppi edificatori; 

7. ottimizzare le infrastrutture in rapporto con le necessità di realizzazione di opere sulle reti; 

8. valorizzare l’uso dei suoli in riferimento al settore dell’agricoltura e delle aree boscate. 
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7.2 Evoluzione socio economica, stato dell’insediamento, delle componenti ambientali e 

dei rischi per la salute umana  

Dopo aver affrontato il contesto dal punto di vista pianificatorio sovralocale è stata compiuta una 

ricognizione territoriale che valutasse lo stato di fatto dal punto di vista delle principali componenti 

che potrebbero essere interferite dall’intervento o che potrebbero avere influenze su di esso. 

Per ogni tematica analizzata è stata prodotta una matrice SWOT che contiene in forma riassuntiva 

i punti di forza (Strongness) e di debolezza (Weakness) oltre alle opportunità (Opportunities) e alle 

minacce (Threats) riscontrate.  

Verranno di seguito tralasciate le descrizioni analitiche per riprodurre unicamente le matrici 

riassuntive che sono state poi utilizzate per la valutazione degli impatti dell’intervento sul contesto. 

 

1. Evoluzione socio-economica 

Analisi SWOT 
Punti di forza 
- Percentuale di popolazione con età compresa tra 30 e 

59 anni pari al 45% dei residenti totali 

Punti di debolezza 
- Decremento demografico progressivo del comune per 

quote pari all’1% annuo 

Opportunità 
- Il contesto insediativo si mostra attrattivo per gli elevati 

standard qualitativi e per i costi degli alloggi 

Minacce 
- Il contesto insediativo mostra dinamiche demografiche 

strettamente legate alle potenzialità di offerta di lavoro 
espresse dai poli di riferimento territoriale che, a causa 
della crisi economica attuale, mostrano segni di 
sofferenza 

 
2. L’insediamento 

Analisi SWOT 
Punti di forza 
- Nuclei storici ancora riconoscibili nelle connotazioni 

urbanistico-architettoniche 
- Le nuove urbanizzazioni sono caratterizzate da bassa 

densità 
- Presenza di una quota rilevante di aree non edificate 

destinate all’agricoltura o caratterizzate dalla presenza 
di boschi e pascoli 

Punti di debolezza 
- Progressive espansioni che hanno generato 

urbanizzazioni lineari lungo le infrastrutture e il 
fondovalle con caratteristiche edilizie di bassa qualità 

- Sviluppo di tipologie edilizie produttivo-commerciali 
lungo la SS 394 

- Presenza dell’area dismessa della ex torcitura 
- La VAS del PGT vigente segnalava alcune criticità 

nella viabilità: 
 Incrocio SS 394-F.lli Ratti-Papa Giovanni XXIII 
 Viabilità interna del nucleo di Rancio 
 Carenza di parcheggi nel nucleo di Cantevria 
 Congestionamenti nella SP 62 

Opportunità 
- Progetto di riqualificazione con rettificazione della SS 

394  
- Dal 2008 al 2010 i conteggi di traffico non fanno 

registrare aumenti progressivi del numero di veicoli 
leggeri e pesanti circolanti 

Minacce 
- Presenza di una pressione insediativa per le aree di 

fondovalle che potrebbe determinare anche incrementi 
dei volumi di traffico lungo la SS 394 
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3. Qualità dell’aria 

Analisi SWOT 
Punti di forza 
- Il Comune di Rancio Valcuvia è inserito in un’area che 

mostra minori densità di PM10 e NOx e favorisce la 
dispersione degli inquinanti 

- Notevole capacità degli elementi naturali di svolgere 
attività di assorbimento dei gas serra 

Punti di debolezza 
- Contributi locali alle emissioni nocive sono dati dal 

trasporto su strada e dalla combustione non industriale 

Opportunità 
-  

Minacce 
- Valori di media del PM10 e del Biossido d’azoto 

superiori ai limiti nell’ambito provinciale 
- Superamenti dei limiti per l’ozono soprattutto nelle aree 

meno urbanizzate 

 

4. Acqua: qualità e gestione della risorsa 

Analisi SWOT 
Punti di forza 
- Funzionalità fluviale discreta per il Rio Boesio 
- Lo stato ecologico e chimico delle acque superficiali 

non risulta essere particolarmente critico 
- La qualità delle acque sotterranee risulta 

complessivamente buona e poco interferita dagli 
impatti antropici 

- Bilancio idrogeologico positivo in considerazione del 
fatto che le sorgenti cui si riferisce l’acquedotto non 
hanno come unica fonte di ricarica le precipitazioni 

- Verifica della disponibilità idrica futura soddisfatta sia 
per gli usi civili che produttivi 

- Presenza di rete fognaria nei pressi dell’area oggetto 
di variante 

Punti di debolezza 
- Regime idrico prevalentemente torrentizio con possibilità 

di fenomeni di piena improvvisi di breve durata e portata 
di picco relativamente alta, innescati da nubifragi di 
origine temporalesca estremamente brevi ed intensi  

- Presenza di conoidi di deiezione generati dai trasporti 
solidi dei torrenti 

- Funzionalità fluviale del torrente Rancina compromessa 
dagli interventi di artificializzazione e regimazione 
dell’alveo e delle sponde. 

- Grado di vulnerabilità degli acquiferi elevato per l’area 
oggetto di variante 

Opportunità 
-  

Minacce 
- L’impianto di depurazione di Ferrera di Varese è 

prossimo a raggiungere la massima capacità in termine 
di abitanti equivalenti trattati 

 

5. Suolo e sottosuolo 

Analisi SWOT 
Punti di forza 
- Presenza di aree non edificate destinate all’uso 

agricolo o con presenza di boschi nel contesto 
circostante l’area oggetto di variante 

- Presenza di suoli adatti all’agricoltura nel contesto 
circostante l’area oggetto di intervento 

Punti di debolezza 
- Per le azioni edificatorie ed opere ammissibili nell’area 

oggetto di variante sono richieste indagini 
geognostiche 

- Problematiche geotecniche del contesto dell’area 
oggetto di Variante: 
1) L’area è compresa all’interno di un’area di 

conoide relitta 
2) Parte dell’area è potenzialmente soggetta a 

fenomeni di esondazione 

Opportunità 
- Presenza di istituti di tutela che a vario titolo 

intervengono nella difesa degli spazi naturali 

Minacce 
- Presenza di spinte insediative nelle aree di fondovalle 

che rischiano di compromettere la presenza di spazi 
non edificati ad uso agricolo o boschivo 
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6. Paesaggio 

Analisi SWOT 
Punti di forza 
- Recupero di aree boschive conseguente all’abbandono 

della pratica agricola di montagna 
- Prevalenza di paesaggi a carattere naturale 
- Scarsa antropizzazione delle aree in quota 

Punti di debolezza 
- L’urbanizzazione della Valcuvia costituisce 

elemento di frattura anche dal punto di vista delle 
visuali paesaggistiche 

- Presenza di un paesaggio diversificato nelle aree di 
fondovalle che alterna elementi naturali e spazi 
antropizzati non sempre in equilibrio 

- Scarsa qualità formale delle edificazioni 
appartenenti alle espansioni urbane più recenti 

Opportunità 
- Sussistenza di Piani e Programmi a diversi livelli di 

governo del territorio che spingono alla tutela e alla 
valorizzazione delle emergenze paesaggistiche locali 

Minacce 
- Presenza di forti pressioni antropiche sulle aree di 

fondovalle con richiesta di edificazioni residenziali 
mono-bifamiliari con conseguente consumo di suolo 

 

7. Ecosistema e biodiversità 

Analisi SWOT 
Punti di forza 
- Il territorio comunale risulta per intero inserito in un 

elemento di primo livello della RER 
- La REP riconosce l’estrema importanza delle aree in 

quota quali generatrici di biodiversità e nodi primari 
- La REP individua zone tampone che hanno il ruolo di 

filtro rispetto alle sensibilità ambientali circostanti 
- L’area oggetto di variante non ricade all’interno di alcun 

elemento della REP 
- La REC individua un varco ecologico locale lungo il Rio 

Boesio in prossimità dell’incrocio tra la SS 394 e la via 
Papa Giovanni XXIII 

- Recente ampliamento del confine del Parco Regionale 
Campo dei Fiori fino alla SS 394 

- Le aree più prossime all’ambito di variante sono 
azzonate dal PTC del Parco Regionale come Zona a 
parco forestale e Zona a parco forestale-agricolo 

- Il PTC del Parco Regionale detta una serie di criteri ed 
indirizzi per la pianificazione urbanistica delle aree 
esterne al perimetro del parco 

- Presenza di 2 aree prioritarie per la biodiversità in cui 
ricadono porzioni a nord e a sud del territorio comunale 

- Presenza dei SIC Monti della Valcuvia e Monte Martica 
- Variegata presenza di tipi forestali nell’ambito oggetto di 

intervento 
- Presenza di 3 specie di interesse conservazionistico 

individuate nel territorio comunale 

Punti di debolezza 
- Presenza di elementi che fungono da 

barriera alle connessioni ecosistemiche 
(nuclei abitati di fondovalle, dispersione 
urbana, SS 394, strade provinciali) 

Opportunità 
- Individuazione di un varco di REP tra Rancio Valcuvia e 

Cuveglio 

Minacce 
- Tendenza all’incremento delle urbanizzazioni 

nelle aree di fondovalle con corrispondente 
aumento della difficoltà di transito per le specie 
faunistiche terricole 

 

8. Gestione dei rifiuti 

Analisi SWOT 
Punti di forza 
- Incremento della percentuale di rifiuti conferiti alla 

raccolta differenziata 

Punti di debolezza 
- Progressivo incremento della produzione di rifiuti 

procapite 
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Opportunità 
-  

Minacce 
-  

 

9. Analisi dei rischi per la salute umana 

Analisi SWOT 
Punti di forza 
- Nessun elettrodotto interessa direttamente l’area 

oggetto di Variante 
- Assenza di impianti di telecomunicazione e 

radiotelevisione 
- Assenza di stabilimenti RIR che possano costituire un 

rischio diretto per l’AdT. 
- Alla conoide di Cantevria è stato attribuito un livello di 

pericolosità molto basso o nullo 

Punti di debolezza 
- L’area oggetto di intervento rientra nella classe di 

zonizzazione acustica VI (aree esclusivamente 
industriali) 

- La SS 394 rientra nella classe di zonizzazione 
acustica VI (aree esclusivamente industriali) 

- Presenza di amianto nei fabbricati localizzati nell’area 
oggetto di variante 

- Alcune porzioni lungo i lati nord-est e sud-ovest 
dell’area oggetto di variante sono inserite nell’area di 
esondazione con tempo di ritorno di 200 anni del Rio 
Boesio e del Torrente Riale 

- Il Piano Gestione Rischio Alluvioni inserisce l’ambito 
oggetto di Variante tra le aree interessate da alluvioni 
rare 

- Dall’analisi dei dati effettuata è emerso che in fase 
progettuale, per le opere da effettuarsi nell’area 
oggetto di variante sarà necessario definire 
quantitativamente gli effetti di amplificazione sismica 
attesi mediante approfondimenti di livello III 

Opportunità 
-  

Minacce 
-  
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8. ANALISI DELLA PROPOSTA DI VARIANTE AL PGT 

 

Di seguito si riportano ampi stralci della Relazione Illustrativa che accompagna la Proposta di 

Variante in corso di analisi. 

 

1. Premessa 

La presente Variante ha come oggetto la variazione esclusiva della classificazione urbanistica 

delle aree ricomprese all'interno dell'Ambito di Trasformazione 11 "Ex Torcitura di Rancio". 

Rimangono intatti gli obiettivi generali e specifici del PGT vigente e le azioni indicate dal piano 

stesso per conseguirli. 

Le innovazioni riguardano esclusivamente i testi dell'elaborato DP-0, Scheda 11. 
 

2. Motivazioni della Variante 

La variante alle disposizioni di Piano si rende necessaria al fine di consentire la quanto maggiore 

possibilità di risoluzione delle problematiche legate alla presenza di un impianto industriale 

dismesso. 

L'area, sede storica della torcitura viene identificata come area dismessa dal PGT approvato nel 

2010 in quanto il fenomeno di dismissione industriale è avvenuto alla fine del 2004. Da allora, 

l'avanzamento del degrado è stato contenuto grazie al costante presidio della proprietà e della 

Pubblica Amministrazione, evitando cosi il peggioramento complessivo delle strutture edilizie e 

fenomeni di occupazione abusiva dei manufatti. 

La destinazione urbanistica del PGT Vigente pare inefficace ed inefficiente per l'ottenimento della 

risoluzione di una tale problematica territoriale. 

La scheda dell'Ambito demanda esplicitamente all'intervento di Terzi, optando per un 

congelamento dell'area confermandone la destinazione attuale e ponendo a carico dei possibili 

eventuali investitori oneri economici e gestionali integralmente disincentivanti all'intervento. 

La non volontà di risolvere i problemi connessi alla eventuale bonifica dell'area, alla sua messa in 

sicurezza per quanto concerne la presenza di eternit (mantenuto in condizioni di non pericolosità 

dalla proprietà), il sempre più concreto rischio di aumento del degrado dei fabbricati o la 

destinazione di questi a funzioni non gradite alla Pubblica Amministrazione pongono come 

indispensabile un cambio di atteggiamento che vede l'Ambito di Trasformazione come possibilità di 

miglioramento, opportunità, e non come mero strumento di congelamento di situazioni sulle quali 

non si vuole effettuare scelte. 
 

3 Varianti innovative 

La nuova definizione della schede per l'Ambito di Trasformazione ha seguito 7 principi: 

 Razionalizzazione degli Obiettivi 

 Mantenimento della capacità edificatoria complessiva 
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 Indifferenza funzionale 

 Costruzione di scenari differenti connessi alle funzioni principali e compatibili 

 Ridefinizione delle utilità pubbliche 

 Integrazione della scheda con le risultanze degli approfondimenti relativi alla componente 

geologica sismica. 
 

Razionalizzazione degli Obiettivi 

Viene chiaramente espressa la finalità dell'individuazione dell'area come Ambito di 

Trasformazione, ponendo l'attenzione sull'obiettivo unico e chiaro del recupero dell'area, 

esplicitando la disponibilità all'insediamento di una quanto più ampia possibile gamma di funzioni 

compatibili. 
 

Mantenimento della capacità edificatoria complessiva 

Le quantità edilizie non vengono variate con la presente Variante Indifferenza funzionale 

Le funzioni principali, compatibili e non ammesse, non vengono definite a priori. La loro definizione 

è connaturata al loro mix di insediamento. La creazione della più ampia possibile rosa di attività 

insediabili è stata individuata come volontà specifica per ottenere la risoluzione del problema dato 

dalla dismissione dei fabbricati. 
 

Costruzione di scenari differenti connessi alle funzioni principali e compatibili 

La scheda prevede la previsione di scenari differenti di possibili combinazioni delle funzioni 

insediabili. Le quote delle destinazioni d'uso compatibili e principali verranno definite in sede di 

Pianificazione Attuativa. Per quanto concerne la definizione delle destinazioni d’uso escluse, data 

la complessità dell’intervento è necessario procedere per possibili scenari in base alla funzione 

prevalente insediata. 
 

Ridefinizione delle utilità pubbliche 

Le utilità pubbliche connesse all'intervento sono state coerenziate con le opere pubbliche attuate 

negli ultimi anni oltre che definite in base ad una sostenibilità effettiva connessa agli interventi 

possibili. 
 

Integrazione della scheda con le risultanze degli approfondimenti relativi alla componente 

geologica sismica. 

La Variante è stata accompagnata da una Relazione Illustrativa con valore di approfondimento 

delle tematiche attinenti l'area in oggetto. Questo approfondimento ha portato alla previsione di 

apposite attenzione riportate nella scheda d'Ambito del PGT. 
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Si riporta uno schema comparativo nel quale vengono messi a confronto la versione originaria 

della scheda dell’ambito di trasformazione n. 11 e le modifiche proposte. 

 
 

Testo PGT Vigente Modifiche proposte 
Obiettivi: 
L’Ambito di Trasformazione n°11 rappresenta un 
caso veramente anomalo se si paragonano le sue 
dimensioni a quelle dell’area urbanizzata consolidata 
di tutto il comune. L’ambito in oggetto è occupata da 
un’area produttiva dismessa di dimensioni 
significative (denominata ex-Torcitura). Risulta 
evidente la difficoltà, per un comune piccolo come 
Rancio Valcuvia, di “spendere” tutte le risorse 
edificatorie sostenibili che il nuovo P.G.T. permette, 
in un unico comparto accreditato, per altro, di una 
unica proprietà; lo sviluppo sostenibile ipotizzato per 
l’intero comune per l’evoluzione demografica e 
l’ottimizzazione dei servizi, verrebbe stravolto e 
compromesso con l’inserimento di questo ambito nel 
sistema delle aree residenziali. L’eventuale 
destinazione residenziale può essere considerata 
anche di scarso interesse sociale e commerciale. Il 
comparto si trova infatti in un contesto con una 
vocazione sicuramente non residenziale; risulta 
infatti circondato da aree produttive consolidate e da 
strade ad alto volume di traffico che ne abbattono il 
pregio per il settore immobiliare. 
L’auspicio è che si possa trovare con gli enti 
sovraordinati (Provincia, Comunità Montana) una 
soluzione per una destinazione funzionale che 
allarghi il bacino di influenza ad un ambito più esteso 
di quello comunale di Rancio Valcuvia. Gli obiettivi 
del presente P.G.T. non possono che essere, quindi, 
parziali e prevedono sostanzialmente una conferma 
della destinazione attuale (produttiva) con alcune 
possibilità di inserimento di realtà commerciali nel 
rispetto dei limiti di legge. Si tratta in effetti, più che di 
un comparto da trasformare, di un Ambito di 
Riqualificazione, dove verranno previste anche 
soluzioni per migliorare la viabilità limitrofa. 

Obiettivi: 
L’Ambito di Trasformazione n°11, insediamento 
produttivo dismesso dell’ Ex-Torcitura di Rancio, 
rappresenta un caso unico per la realtà del Comune. 
La dimensione consistente dell’area, la posizione 
lungo la SS394, la lineare situazione proprietaria, 
fanno si che si possa auspicare un intervento di 
livello sovra locale necessario alla generazione di 
quelle risorse economiche indispensabili al riuso di 
un’area dismessa del Tessuto Urbano Consolidato 
nella realtà di Rancio.  
L’Obiettivo prioritario di riuso, assunto in coerenza 
con gli aspetti normativi più recenti espressi a livello 
Regionale ed in corso di predisposizione a livello 
nazionale, non può che attuarsi attraverso una 
gamma ampia di funzioni insediabili. 
La riqualificazione dell’area dismessa, la sostituzione 
dei fabbricati e di quei manufatti fonte di possibili 
problematiche ambientali e sociali sono obiettivi 
fondamentali per la pianificazione sostenibile del 
territorio. Le potenzialità di insediamento di attività 
afferenti il settore del commercio, nella possibile 
forma della Grande Struttura di Vendita, vengono 
approfonditamente trattate nell'elaborato specifico 
"Quadro conoscitivo del territorio comunale - 
Componente commeciale" allegato alla relazione di 
variante al Piano di Governo del Territorio. 
L’ambito di Trasformazione è costituito dal mappale 
682 del Foglio 9. 

Dati dimensionali: 
- Superficie Complessiva Ambito      
- Superficie Territoriale di 

pertinenza      
- Superficie Territoriale non 

Edificabile   

 
mq. 49000  
 
mq. 44800 
 
mq. 4200 

 

Dati di edificabilità: 
- Indice Edificabilità Territoriale  
- Diritti Edificatori da Perequare  

 
esistente  
mq./mq. 0 

Dati di edificabilità: 
- Indice Edificabilità Territoriale  
- Diritti Edificatori da Perequare  
- SLP esistente 

 
0,35 mq/mq  
mq./mq. 0 
mq 14.500 

Destinazioni d’Uso:  
- Residenziale (fino ad un massimo di 150 mq di 

S.L.P. in una unica soluzione per l’intero 
comparto). 

- Artigianale di servizio 

Destinazioni d’Uso:  
Le quote delle destinazioni d'uso compatibili e 
principali verranno definite in sede di Pianificazione 
Attuativa. 
Per quanto concerne la definizione delle destinazioni 
d’uso escluse, data la complessità dell’intervento è 
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- Produttiva (artigianale e industriale) 
- Commerciale (di cui solo una media struttura 

locale - MSL) 
- Logistica e depositi 
- Direzionale e terziaria 
- Ricettiva e pubblici esercizi 
- Servizi di interesse generale 
- Distribuzione carburanti 

necessario procedere per possibili scenari in base 
alla funzione prevalente insediata. 

Scenario 1 – Funzione prevalente: Produzione di 
beni e servizi 
Funzione prevalente: Produttiva (artigianale e 
industriale) 

Funzioni compatibili: 
‐ Artigianale di servizio 
‐ Logistica e depositi 
‐ Direzionale e terziaria 
‐ Ricettiva e pubblici esercizi 
‐ Commerciale (sino a “Grande Struttura di Vendita” 

anche nella “Forma Unitaria” sia alimentare che 
non alimentare con SV < 5.000mq 

‐ Servizi di interesse generale 

Funzioni escluse: 
‐ Residenziale 
‐ Commerciale (sino a “Grande Struttura di Vendita” 

anche nella “Forma Unitaria” sia alimentare che 
non alimentare con SV > 5.000mq 

Scenario 2 – Funzione prevalente: Residenza 
Funzione prevalente: Residenziale 

Funzioni compatibili: 
‐ Ricettiva e pubblici esercizi 
‐ Commerciale (sino a “Grande Struttura di Vendita” 

anche nella “Forma Unitaria” sia alimentare che 
non alimentare con SV < 5.000mq 

‐ Servizi di interesse generale 
‐ Direzionale e terziaria 
‐ Artigianale di servizio 

Funzioni escluse: 
‐ Produttiva (artigianale e industriale) 
‐ Commerciale (sino a “Grande Struttura di Vendita” 

anche nella “Forma Unitaria” sia alimentare che 
non alimentare con SV> 5.000mq 

‐ Logistica e depositi 

Scenario 3 – Funzione prevalente: Commercio 
“Grande Struttura di Vendita” con SLP < 5.000mq 
Funzione prevalente: Commerciale (sino a “Grande 
Struttura di Vendita” anche nella “Forma Unitaria” sia 
alimentare che non alimentare con SV < 5.000mq 

Funzioni compatibili: 
‐ Ricettiva e pubblici esercizi 
‐ Direzionale e terziaria 
‐ Servizi di interesse generale 
‐ Produttiva (artigianale e industriale) 
‐ Logistica e depositi 
‐ Artigianale di servizio 

Funzioni escluse: 
‐ Residenziale 
‐ Commerciale (sino a “Grande Struttura di Vendita” 

anche nella “Forma Unitaria” sia alimentare che 
non alimentare con SV> 5.000mq 
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Scenario 4 – Commercio “Grande Struttura di 
Vendita” con SLP > 5.000mq 
Funzione prevalente: Commerciale (sino a “Grande 
Struttura di Vendita” anche nella “Forma Unitaria” sia 
alimentare che non alimentare con SV > 5.000mq 

Funzioni compatibili: 
‐ Direzionale e terziaria 
‐ Ricettiva e pubblici esercizi 
‐ Servizi di interesse generale 
‐ Logistica e depositi 
‐ Produttiva (artigianale e industriale) 
‐ Artigianale di servizio 

Funzioni escluse: 
‐ Residenziale 

Principali variazioni sulle destinazioni d’uso introdotte dalla Proposta di Variante: 
La funzione Residenziale è ammissibile fino a 5.075 mq SLP max corrispondenti a 102 abitanti teorici 
insediabili. 
Nel PGT vigente erano ammessi 150 mq SLP max corrispondenti a 3 abitanti teorici insediabili. 
La funzione commerciale è ammissibile fino alla Grande Struttura di Vendita. 
Nel PGT vigente era ammessa la Media Struttura Locale. 
Non è più ammessa la localizzazione di impianti per la distribuzione del carburante. 

Indici e parametri: 
- Distanza dai confini  
- Distanza dagli edifici  
- Distanza delle 

recinzioni dalle strade  
- Dotazione parcheggi 

privati  
 

- Superficie coperta  
- Superficie drenante  
- Altezza massima   

 
mt. 5.00  
mt. 10.00 
 
mt. 3.00 
 
1 mq. ogni 5 mq. di 
S.L.P. 
esistente 
25%  
esistente 

Indici e parametri: 
- Distanza dai confini  
- Distanza dagli edifici  
- Distanza delle recinzioni 

dalle strade  
- Dotazione parcheggi 

privati  
 

- Superficie coperta  
- Superficie drenante  
- Altezza massima   

 
mt. 5.00  
mt. 10.00 
 
mt. 3.00 
 
1 mq. ogni 5 mq. di 
S.L.P. 
esistente 
20%  
9 m 

Servizi pubblici:  
Aree per servizi pubblici = 20% Sup. Territoriale 
Nell’ipotesi in cui all’interno del presente ambito non 
si riscontri la necessità dell’identificazione delle 
superfici sopra specificate emergenti dalla 
progettazione urbanistica, questi potranno essere 
opportunamente monetizzate. 

Servizi pubblici:  
Aree per servizi pubblici = 20% Sup. Territoriale 
Nell’ipotesi in cui all’interno del presente ambito non 
si riscontri la necessità dell’identificazione delle 
superfici sopra specificate emergenti dalla 
progettazione urbanistica, questi potranno essere 
opportunamente monetizzate. 
In caso di insediamento di attività commerciali, la 
quota sopra citata del 20% è da considerarsi come 
compresa all'interno del calcolo delle dotazioni 
obbligatorie per servizi e spazi pubblici dovute ai 
sensi delle normative di settore 

Infrastrutture e Urbanizzazioni: 
Deve essere prevista una viabilità interna per 
accedere a tutti i lotti avente caratteristiche 
opportune e comunque con dati dimensionali previsti 
dal Codice della Strada. La nuova viabilità dovrà 
comprendere un nuovo tracciato di collegamento 
pubblico tra la via Vittorio Veneto e la via F.lli Ratti in 
continuità con l’Ambito di Trasformazione n° 3, che 
potrà servire anche alla distribuzione logistica delle 
aree di intervento. Tale strada dovrà essere 
opportunamente arredata e completa di ogni 

Infrastrutture e Urbanizzazioni: 
La nuova viabilità dovrà comprendere un nuovo 
tracciato di collegamento pubblico tra la via Vittorio 
Veneto e la via F.lli Ratti in continuità con l’Ambito di 
Trasformazione n° 3, che potrà servire anche alla 
distribuzione logistica delle aree di intervento. Tale 
strada dovrà essere opportunamente arredata e 
completa di ogni sottoservizio. 
Nel caso di insediamento di attività commerciali 
ascrivibili a Grandi Strutture di Vendita, a corredo del 
Piano Attuavo sarà obbligatoria la presentazione di 



 

 

28 

sottoservizio. 
Dovrà essere previsto e attuato un nuovo incrocio a 
rotatoria per eliminare le criticità attuali all’innesto 
della via Ratti e della via Papa Giovanni XXIII sulla 
SS 394. Dovrà essere pensato anche l’innesto della 
via ai Mulini nel nuovo incrocio.  
Il progetto di Piano Attuativo dovrà prevedere le 
nuove fermate della linea Autobus (una per ogni 
senso di marcia) lungo la SS 394 in prossimità 
dell’incrocio di cui sopra. Dovrà essere prevista la 
salvaguardia o l’eventuale spostamento, con le 
opportune cautele riguardanti lo smontaggio, della 
vecchia “Fermata Bus” di cui alla Scheda di 
Valutazione n° 20 del Piano dei Servizi. 
Enti sovraordinati (Regione, Provincia, Comunità 
Montana, Comune, ecc…) potranno procedere alla 
diretta attuazione dell’infrastruttura viaria in 
questione a prescindere dall’attuazione del presente 
ambito di trasformazione. In questo caso al soggetto 
attuatore del presente ambito di trasformazione 
saranno messe a carico altre opere, servizi ed 
infrastrutture di analoga entità economica. L’Ambito 
dovrà essere dotato di tutte le infrastrutture a rete 
necessarie compreso eventuali reti tecnologiche 
avanzate, e comunque la dotazione minima 
dell’Ambito dovrà prevedere: 
- fognatura acque nere 
- fognatura acque bianche 
- illuminazione pubblica 
- rete distribuzione energia elettrica 
- rete distribuzione gas metano 
- rete distribuzione acqua potabile 

uno studio viabilistico che valuti le migliori soluzioni 
tecniche efficaci per l’eliminazione/riduzione delle 
possibili criticità create dall’intervento. Lo Studio 
dovrà essere redatto in accordo con le strutture 
tecniche comunali nonché ottenere parere favorevole 
dagli organi di polizia urbana e dall’ente gestore delle 
infrastrutture viarie. Il Piano Attuativo dovrà farsi 
carico della sistemazione viabilistica in direzione del 
Comune di Cuveglio al fine della messa in sicurezza 
degli accessi stradali della SS394. Gli interventi si 
rendono necessari a seguito degli aumenti di traffico 
veicolare potenzialmente legati all'insediamento della 
Grande Struttura di Vendita. 
Il Piano Attuativo potrà prevedere 
l'ammodernamento, il potenziamento e l'eventuale 
cessione alla proprietà pubblica del pozzo identificato 
come n°21 nella tavola DP5. 

Progettazione Urbanistica: 
Gli edifici esistenti saranno mantenuti e integrati 
correttamente dalla progettazione planivolumetrica 
del Piano Attuativo. Fino all’approvazione del Piano 
Attuativo sarà permessa solo l’ordinaria 
manutenzione dei volumi esistenti, 
La capacità edificatoria totale è quella data dalla 
S.L.P. esistente. 
A parità di S.L.P. potranno essere previste modifiche 
alle sagome e ai sedimi esistenti con demolizione e 
ricostruzione. 
Nell’ipotesi di ricostruzione con altro organismo 
edilizio diverso dall’originario, dovranno essere 
osservati tutti i limiti di arretramento dell’edificabilità 
presenti in rapporto a quanto previsto dal Nuovo 
Codice della Strada.  
La S.L.P. destinata alla eventuale residenza è 
compresa nella capacità edificatoria totale. 
In sede di stesura del Piano Attuativo dovrà essere 
esplicitamente approfondita la soluzione riguardante 
gli accessi veicolari e le soluzioni infrastrutturali. 

Progettazione Urbanistica: 
Fino all’approvazione del Piano Attuativo sarà 
permessa solo l’ordinaria manutenzione dei volumi 
esistenti. 
Nell'ipotesi di mantenimento dei fabbricati esistenti, 
la capacità edificatoria totale è quella data dalla SLP 
esistente maggiorata del 10% per l'eventuale 
ammodernamento degli impianti tecnologici. 
A parità di S.L.P. potranno essere previste modifiche 
alle sagome e ai sedimi esistenti con demolizione e 
ricostruzione. 
Nell’ipotesi di ricostruzione con altro organismo 
edilizio diverso dall’originario, dovranno essere 
osservati tutti i limiti di arretramento dell’edificabilità 
presenti in rapporto a quanto previsto dal Nuovo 
Codice della Strada.  
L’area dovrà essere oggetto di un unico Piano 
Attuativo esteso all’intero perimetro dell’Ambito. 
L’attuazione attraverso più comparti potrà essere 
consentita esclusivamente in coerenza della loro 
precedente definizione negli elaborati grafici e 
contrattuali del Piano Attuativo. 

Progettazione Paesaggistica: 
Lungo il lato nord, verso l’abitato di Cantevria, dovrà 
essere prevista una fascia di connessione a verde di 
almeno 10 mt. di profondità.  

Progettazione Paesaggistica: 
Lungo il lato nord, verso l’abitato di Cantevria, 
qualora le attività insediate a nord del compendio 
non siano di carattere residenziale, dovrà essere 
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Per la sua formazione si dovranno prevedere 
essenze congrue come dimensione, numero e 
collocazione, in modo da permettere una efficace 
separazione visiva tra aree residenziali e quelle 
produttive. 
Tenendo conto che la SS 394 è una infrastruttura di 
percorrenza ad alta frequentazione, il Piano Attuativo 
dovrà prevedere anche la riqualificazione formale del 
lato sud-est in rapporto, appunto, con la SS 394, 
pianificando la formazione di una barriera visuale a 
verde per mascherare il disordine formale e per 
migliorare la percezione visiva paesaggistica 
d’insieme tra la zona ecologica (a valle della SS 394) 
e quella produttiva del comparto in oggetto.  
Le aree verdi interne, private e pubbliche, dovranno 
essere opportunamente piantumate anche con 
essenze di alto fusto. 

prevista una fascia di connessione a verde di almeno 
10 mt. di profondità.  
Per la sua formazione si dovranno prevedere 
essenze congrue come dimensione, numero e 
collocazione, in modo da permettere una efficace 
separazione visiva tra aree residenziali e quelle 
produttive.  
Tenendo conto che la SS 394 è una infrastruttura di 
percorrenza ad alta frequentazione, il Piano Attuativo 
dovrà prevedere anche la riqualificazione del lato 
sud, in coerenza con le differenti esigenze delle 
possibili attività insediabili.  
Le aree verdi interne, private e pubbliche, dovranno 
essere opportunamente piantumate anche con 
essenze di alto fusto. 

Direttive specifiche: 
Devono essere previsti sistemi o impianti per 
l’accumulo e l’utilizzo delle acque meteoriche per gli 
usi consentiti dalle normative vigenti. 
Dovrà essere salvaguardato ai sensi della normativa 
vigente, il pozzo di captazione idrica potabile 
presente all’interno dell’ambito come stabilito dallo 
Studio Geologico del P.G.T. Il progetto inoltre dovrà 
essere corredato da una analisi specifica tendente a 
verificare eventuali cause ed effetti in rapporto 
all’intervento. 
Le opere di urbanizzazione primarie “reti di 
fognatura” dovranno essere eseguite secondo 
quanto previsto dall’Art. n°15 comma 3° del R.R. n° 3 
del 28 marzo 2006. 
Dovrà essere effettuata valutazione e misurazione 
circa la presenza di eventuali linee elettriche che 
determinano compresenza di campi elettromagnetici. 
Il Piano Attuativo dovrà essere sottoposto al parere 
vincolante della Commissione Paesaggistica 
Comunale. 

 

 Componente Geologica 
L’area ricade in classe di fattibilità 3b – Aree di 
conoide con pericolosità geologica bassa e in ambito 
soggetto ad amplificazione sismica locale Z4 - zona 
di conoide alluvionale. 
Prescrizioni per la redazione del Piano Attuativo 
 E’ necessaria la valutazione locale degli interventi 

ammissibili in relazione al rischio di trasporto di 
massa su conoide secondo normativa P.A.I. (art 
9, comma 9 delle Norme Tecniche di Attuazione 
del P.A.I.). 

 Potrà essere previsto l'ammodernamento, il 
potenziamento e l'eventuale cessione alla 
proprietà pubblica del pozzo identificato come n° 
21 con ridefinizione delle relative fasce di 
rispetto. In ogni caso, esso dovrà essere 
salvaguardato e il piano dovrà essere corredato 
da un’analisi specifica tendente a verificare 
eventuali cause ed effetti in rapporto 
all’intervento. 

 Sarà necessario definire quantitativamente gli 
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effetti di amplificazione sismica attesi mediante 
approfondimenti di III livello (cfr. Allegato 5 alla 
D.G.R. 8/7374/08). 

 Trattandosi si un’area in cui era insediata 
un’attività industriale dismessa, in previsione del 
suo utilizzo futuro, sia esso ancora di tipo 
produttivo/commerciale che di tipo residenziale, 
andrà effettuato un accertamento delle condizioni 
di salubrità del suolo, seguendo i criteri tecnici 
dettati dal D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. (e relativi 
allegati tecnici), facendo riferimento alle 
concentrazioni soglia di contaminazione imposte 
dallo stesso decreto. 

 Andrà redatto uno studio idrogeologico di 
dettaglio volto a verificare la necessità di 
prevedere opere di drenaggio delle acque 
sotterranee, regimazione delle acque meteoriche 
e opere per la difesa del suolo e/o 

 interventi di consolidamento dei versanti. 
 Prescrizioni per la fase progettuale 
 � Per tutte le azioni edificatorie e opere in 

progetto è sempre necessaria un’indagine 
geognostica commisurata alla tipologia e all'entità 
dell’intervento in ottemperanza al D.M. 
14/01/2008. 
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Aree interessate dai possibili interventi di adeguamento delle modalità di accesso sulla SS394 

. 
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9. ANALISI DI COERENZA 

 

L’analisi di coerenza è posta in essere al fine di determinare in che misura gli obiettivi di un Piano 

rispettino norme ed indirizzi della pianificazione regionale e provinciale (coerenza esterna) e per 

verificare il livello di correlazione tra obiettivi del Piano stesso e delle azioni che propone (coerenza 

interna). Altro elemento sottoposto a valutazione è la coerenza degli obiettivi di Piano con criteri di 

sostenibilità assunti. 

Come già specificato all’interno del Documento di Scoping condiviso in sede di I Conferenza, si è 

ritenuto opportuno effettuare un’analisi di coerenza che concentri l’attenzione sulla nuova 

conformazione dell’Ambito di Trasformazione n. 11, confrontandone le caratteristiche con le 

indicazioni degli strumenti di governo del territorio sovraordinati, con i criteri di sostenibilità esposti 

all’interno del Documento di Scoping e con il PGT vigente al fine di evidenziare le eventuali criticità 

emergenti. 

Di seguito si riportano le considerazioni generali rispetto all’analisi effettuata nel Rapporto 

Ambientale. 

 

La proposta di variante mostra una stretta coerenza con gli indirizzi sovraordinati relativi alla 

promozione della riqualificazione urbana, concentrando l’attenzione sulle aree dismesse al fine di 

alleggerire la pressione insediativa sui suoli non edificati. 

L’incremento delle funzioni ammissibili con introduzione della residenza e della Grande Struttura di 

Vendita ampliano le possibilità offerte ad eventuali sviluppatori per ripensare il destino di un’area 

nodale all’interno del tessuto edificato di Rancio. 

Senza dubbio la funzione commerciale prevalentemente, ma, in generale, anche la localizzazione 

di funzioni attrattive, possono avere delle ripercussioni in termini di traffico indotto che devono 

essere attentamente valutate sia in sede di presentazione dei Piani Attuativi, sia in sede di 

monitoraggio del Piano, al fine di verificare la capacità della SS 394, anche successivamente alla 

sua avvenuta riqualificazione, di assorbire i volumi di traffico senza che si generino fenomeni di 

congestionamento o riduzione della sicurezza per gli utenti della strada. 

Al tema dell’incremento dei flussi veicolari è legato strettamente anche il tema delle emissioni 

climalteranti in atmosfera che potrebbero avere un aumento che deve essere valutato. 

Considerando che attualmente non sono presenti centraline fisse di ARPA nel contesto 

settentrionale della Provincia di Varese, potrebbero essere concordate campagne con mezzo 

mobile a cadenze da definirsi, atte a comprendere la variazione dei parametri di qualità dell’aria. 

Un'altra tematica che deve essere sottoposta ad adeguata valutazione è quella del consumo 

idrico, soprattutto in considerazione dell’ipotesi di sviluppo prevalentemente residenziale 

dell’ambito, che potrebbe generare 102 abitanti teorici, e della gestione in economia 

dell’acquedotto. In sede di valutazione dei Piani Attuativi dovrebbero essere verificate le condizioni 
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di sostenibilità nel tempo dei prelievi idrici, anche considerando la presenza del pozzo interno 

all’ambito eventualmente attivabile all’uso pubblico. 

L’opportunità di una trasformazione di ampio respiro apre alla possibilità di avere all’interno 

dell’ambito un buon equilibrio tra superfici coperte e superfici a verde che, se adeguatamente 

concentrate, possono assurgere al ruolo di stepping stone della rete ecologica data anche la 

vicinanza della SS 394 che costituisce elemento di barriera al passaggio di fauna terricola. In 

generale la trattazione del progetto del verde dovrebbe essere oggetto di particolare attenzione in 

sede di estensione del progetto di intervento anche al fine di rispondere agli indirizzi degli 

strumenti sovraordinati in ordine alla mitigazione degli impatti paesaggistici ed alla tutela e 

valorizzazione delle aree non edificate agricole o naturali. 

In considerazione del ruolo detrattore attribuito dal PTCP alla SS 394, e delle operazioni di 

riqualificazione cui l’infrastruttura sarà soggetta, in sede di redazione delle proposte progettuali 

potrebbe essere verificata la possibilità di inserire elementi di deframmentazione. 

Rispetto all’introduzione della Grande Struttura di Vendita tra le funzioni ammissibili, la proposta 

deve essere sottoposta al regime autorizzatorio previsto dalla DGR 1193/2013. Potrebbe essere di 

qualche interesse, in sede di valutazione delle proposte di intervento, prevedere che l’artigianato e 

la filiera agro-alimentare locale potessero trovare spazi di vendita all’interno delle nuove aree 

commerciali proposte. 

Come già accennato trattando la coerenza con il PGT vigente, una delle tematiche che dovranno 

essere affrontate dall’amministrazione comunale in sede di negoziazione degli interventi di 

trasformazione nell’ambito è la possibilità, data dalla variante, di insediare nell’ambito 102 nuovi 

abitanti teorici se venisse utilizzata tutta la SLP disponibile per la funzione residenziale. Tema che 

deve essere oggetto di profonde riflessioni in ordine alla strategia generale di sviluppo del territorio 

ed alle ripercussioni che potrebbe avere la concentrazione nell’ambito del 24% della capacità 

insediativa del PGT. 

Rispetto ai criteri di sostenibilità emergono due tematiche che devono essere adeguatamente 

affrontate in sede di valutazione di proposte di intervento sull’ambito: 

 Per quanto concerne la protezione delle acque sotterranee da potenziali fenomeni di 

percolazione di sostanze inquinanti dovrà essere verificata la messa in campo si sistemi di 

protezione del sottosuolo soprattutto in concomitanza con funzioni a carattere produttivo-

artigianale o con la presenza di aree a parcheggio di grandi dimensioni. 

 Per quanto riguarda la possibilità di insediare attività produttive o artigianali dovrà essere 

tenuta in considerazione la vicinanza di aree residenziali ed aree ambientali ad elevata 

sensibilità che richiedono particolari interventi di mitigazione e che potrebbero porre delle 

limitazioni alle tipologie di materiali o lavorazioni insediabili. 

 

  



 

34 

10. CONFRONTO DELLE PREVISIONI DELLA VARIANTE AL PGT CON GLI 
ELEMENTI EMERSI IN FASE ANALITICA 

 

Al fine di rendere più esplicito il legame tra la parte di Rapporto Ambientale destinata all’analisi e 

quella più concretamente legata alla valutazione, si è proceduto confrontando la previsione del 

nuovo ambito di trasformazione introdotto dalla Variante di Piano con i punti di forza e di debolezza 

(in quanto più direttamente riguardanti il contesto in esame) delle matrici relative all’analisi SWOT 

presenti alla fine di ogni paragrafo dell’analisi di contesto, verificando in particolare se sussistono 

elementi di qualificazione che limitino le eventuali criticità rilevate, se vi siano possibilità di 

incremento delle criticità del contesto e quali mitigazioni siano già previste dalla variante. 

 

 

Evoluzione socio-economica 
Punti di forza La trasformazione dell’area in oggetto potrebbe 

avere riflessi positivi sul trend demografico o sulla 
quota di popolazione attiva residente nel Comune. 
La prevalenza della funzione residenziale avrebbe 
come conseguenza l’incremento di offerta di alloggi 
di nuova realizzazione che potrebbero favorire 
l’insediamento di coppie giovani. 
La prevalenza di funzioni a carattere commerciale 
potrebbe generare una domanda di forza lavoro 
locale in grado di contenere, in parte, il fenomeno 
del pendolarismo. 

- Percentuale di popolazione con età compresa tra 
30 e 59 anni pari al 45% dei residenti totali 

Punti di debolezza 

- Decremento demografico progressivo del 
comune per quote pari all’1% annuo 

 

Insediamento 
Punti di forza La variante si concentra su un ambito già edificato, 

di conseguenza non si profila uno stravolgimento 
dell’assetto insediativo esistente. 
Senza dubbio l’operazione di riqualificazione sottesa 
alla trasformazione dell’ambito, indipendentemente 
dalla tipologia di mix funzionale prescelto, porterà 
ad una maggiore permeabilità del comparto con una 
più attenta armonizzazione degli spazi aperti ed 
edificati, anche rispetto agli edifici ed alle aree 
agricole circostanti. 
La concentrazione di nuove volumetrie nell’AdT 11 
avrà anche il vantaggio di contrastare la spinta 
insediativa lungo la SS 394 alleggerendone il ruolo 
di barriera percettiva. 
Per quanto concerne più specificamente la 
questione delle infrastrutture per la mobilità dovrà 
essere senza dubbio oggetto di particolare 
attenzione la progettazione del sistema di afflusso e 
deflusso del traffico sulla viabilità esistente e, in 
particolare, sulla SS 394. La scheda d’ambito 
prevede che la proposta di insediamento 
commerciale sia accompagnata da uno studio sulla 
viabilità, tuttavia qualche considerazione in merito 
dovrebbe essere fornita anche in relazione alle 

- Nuclei storici ancora riconoscibili nelle 
connotazioni urbanistico-architettoniche 

- Le nuove urbanizzazioni sono caratterizzate da 
bassa densità 

- Presenza di una quota rilevante di aree non 
edificate destinate all’agricoltura o caratterizzate 
dalla presenza di boschi e pascoli 

Punti di debolezza 

- Progressive espansioni che hanno generato 
urbanizzazioni lineari lungo le infrastrutture e il 
fondovalle con caratteristiche edilizie di bassa 
qualità 

- Sviluppo di tipologie edilizie produttivo-
commerciali lungo la SS 394 

- Presenza dell’area dismessa della ex torcitura 
- La VAS del PGT vigente segnalava alcune 

criticità nella viabilità: 
 Incrocio SS 394-F.lli Ratti-Papa Giovanni 

XXIII 
 Viabilità interna del nucleo di Rancio 
 Carenza di parcheggi nel nucleo di Cantevria 
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 Congestionamenti nella SP 62 restanti funzioni. Si deve considerare infatti l’obbligo 
di realizzare una nuova viabilità di collegamento tra 
la via Veneto e la via F.lli Ratti il cui ruolo ed il cui 
dimensionamento devono essere attentamente 
calibrati. 
Per quanto riguarda la tematica del traffico indotto 
dalla trasformazione in oggetto si possono fare 
alcune precisazioni: 
1. Mancano dati di base prossimi al Comune di 

Rancio Valcuvia che possano fornire indicazioni 
attendibili rispetto ad una condizione di partenza 
e dai quali possano essere fatte stime per le 
trasformazioni previste. 

2. La richiesta di autorizzazione commerciale 
implica la redazione di studi di traffico che 
dimostrino la sostenibilità dell’intervento rispetto 
alla condizione esistente. 

3. La realizzazione della funzione residenziale (se 
venisse utilizzata tutta la capacità prevista) 
incrementerebbe del 24% il peso insediativo 
totale di quanto già assentito dal PGT vigente e 
si presuppone che su tale quota si attesterebbe 
anche l’incremento di traffico veicolare indotto 
dall’intervento. Tale incremento non 
costituirebbe una criticità a patto che venissero 
previsti in sede di presentazione del PA tutta 
una serie di accorgimenti atti a minimizzare la 
pericolosità lungo la SS 394 favorendo una 
fluidificazione degli afflussi e dei deflussi. 

Occorre precisare che è prevista la riqualificazione 
della SS 394 nel tratto a monte dell’area di variante 
e che il PGT prevedeva inoltre la risoluzione della 
problematica dell’incrocio tra le vie F.lli Ratti e Papa 
Giovanni XXIII con la SS 394 tramite una rotatoria 
(ora realizzata) in grado di risolvere le 
problematiche di congestionamento registrate in 
sede di Rapporto Ambientale di VAS. 
Sarebbe pertanto opportuno che la tematica del 
traffico indotto fosse oggetto di apposito 
monitoraggio al fine di verificare l’efficacia delle 
politiche messe in campo a più livelli istituzionali per 
la risoluzione delle problematiche locali. 

 

Qualità dell’aria 
Punti di forza In generale la componente non mostra segni di 

grave compromissione e le modifiche introdotte 
dalla variante potrebbero comportare ripercussioni 
sulla quantità di nuove emissioni climalteranti 
generate da traffico indotto e riscaldamento di edifici 
residenziali, sebbene occorra precisare che le 
nuove strutture edilizie dovranno sottostare agli 
standard attuali in termini di risparmio energetico e 
contenimento delle emissioni. 
Senza dubbio le funzioni produttive e artigianali 
potrebbero incrementare le emissioni nocive in 
atmosfera, sebbene per un gran numero di attività o 
non sono previste emissioni oppure quelle presenti 
possono essere abbattute in situ tramite 
meccanismi di filtraggio. Inoltre alcune delle attività 

- Il Comune di Rancio Valcuvia è inserito in 
un’area che mostra minori densità di PM10 e 
NOx e favorisce la dispersione degli inquinanti 

- Notevole capacità degli elementi naturali di 
svolgere attività di assorbimento dei gas serra 

Punti di debolezza 

- Contributi locali alle emissioni nocive sono dati 
dal trasporto su strada e dalla combustione non 
industriale 
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che comportano uso di sostanze nocive sono 
comunque soggette ad Autorizzazione Unica 
Ambientale (AUA). 
Dal punto di vista del traffico indotto, si ribadisce 
quanto affermato nel box precedente in merito alla 
carenza di dati di partenza che consentano di 
verificare la quota di incremento e, di conseguenza, 
anche le emissioni sottese. Si rimanda pertanto al 
sistema di monitoraggio di VAS la verifica ex post 
del permanere di condizioni di sostenibilità.  
Per quanto concerne la buona capacità del 
comparto forestale di contribuire all’assorbimento 
dei gas serra, si può aggiungere che, 
indipendentemente dal mix funzionale prescelto, vi 
sarà un incremento delle porzioni non edificate 
destinate a verde che potrebbero essere piantumate 
contribuendo nel fondovalle a svolgere la funzione 
dei boschi prevalentemente presenti in quota. 

 

Acqua: qualità e gestione della risorsa 
Punti di forza Le trasformazioni indotte dalla Variante non 

incidono direttamente sui corpi idrici superficiali 
(Torrente Riale e Rio Boesio) che si localizzano nel 
contesto né dal punto di vista del tracciato, né da 
quello della qualità delle acque in essi presenti. 
Le trasformazioni proposte, infatti, sono relative ad 
un ambito già urbanizzato e collegato alle reti di 
acquedotto e fognatura.  
Potrebbe verificarsi un incremento della richiesta di 
acqua per consumo sanitario o uso industriale che, 
stante lo studio di dettaglio contenuto nella 
Componente Geologica, dovrebbe essere 
sufficientemente coperta dalle risorse attuali, anche 
in considerazione della possibilità di cedere all’uso 
pubblico il pozzo attualmente interno all’AdT11. 
Data la gestione in economia della risorsa idrica 
dovranno tuttavia essere attentamente valutate le 
ripercussioni di qualsivoglia richiesta di intervento 
sull’effettiva capacità idrica presente al momento di 
inoltro della richiesta all’Amministrazione Comunale. 
Per quanto concerne lo smaltimento delle acque 
dovranno essere presi contatti con la società che 
gestisce il depuratore di Ferrera di Varese onde 
verificare le reali consistenze dell’impianto e la 
capacità residua, antecedentemente la 
presentazione del progetto di intervento. 
Per quanto concerne la gestione delle acque 
meteoriche ed il contrasto a fenomeni di 
allagamento conseguenti a eventi di forte intensità e 
breve durata, le condizioni del sottosuolo in 
generale non sono favorevoli ad operazioni di 
raccolta e reinfiltro locale data l’elevata vulnerabilità 
registrata dalla Componente Geologica. 
In ogni caso si ricorda che le nuove strutture in 
sostituzione delle esistenti garantiranno 
performances elevate in termini di risparmio della 
risorsa idrica, smaltimento delle acque e gestione 
delle acque meteoriche. 

- Funzionalità fluviale discreta per il Rio Boesio 
- Lo stato ecologico e chimico delle acque 

superficiali non risulta essere particolarmente 
critico 

- La qualità delle acque sotterranee risulta 
complessivamente buona e poco interferita dagli 
impatti antropici 

- Bilancio idrogeologico positivo in considerazione 
del fatto che le sorgenti cui si riferisce 
l’acquedotto non hanno come unica fonte di 
ricarica le precipitazioni 

- Verifica della disponibilità idrica futura 
soddisfatta sia per gli usi civili che produttivi 

- Presenza di rete fognaria nei pressi dell’area 
oggetto di variante 

Punti di debolezza 

- Regime idrico prevalentemente torrentizio con 
possibilità di fenomeni di piena improvvisi di 
breve durata e portata di picco relativamente 
alta, innescati da nubifragi di origine 
temporalesca estremamente brevi ed intensi  

- Presenza di conoidi di deiezione generati dai 
trasporti solidi dei torrenti 

- Funzionalità fluviale del torrente Rancina 
compromessa dagli interventi di 
artificializzazione e regimazione dell’alveo e delle 
sponde. 

- Grado di vulnerabilità degli acquiferi elevato per 
l’area oggetto di variante 
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Suolo e sottosuolo 
Punti di forza La Variante ha come oggetto un ambito già edificato 

per il quale il PGT vigente prevedeva la 
trasformazione al fine di riqualificare un’area 
produttiva dismessa di ingenti dimensioni. 
Di conseguenza, non essendo stata variata la St 
dell’ambito, non si ha la previsione di ulteriore suolo 
non edificato da sottoporre a nuova urbanizzazione. 
Ciò significa che l’attuale rapporto tra spazi agricoli 
e naturali e spazi edificati si manterrà anche per il 
futuro. A ciò si aggiunge la considerazione che la 
trasformazione dell’ambito, indipendentemente dal 
mix funzionale prescelto, avrà come risultato un 
incremento della superficie di suolo permeabile data 
dalla realizzazione di aree verdi interne. 
Per quanto concerne le quote di permeabilità del 
suolo, queste dovranno essere attentamente 
calibrate sia rispetto alle funzioni insediabili, sia 
rispetto alla vulnerabilità elevata per gli acquiferi 
profondi cui sono soggetti i suoli in questo ambito. 
Di conseguenza dovranno essere verificate le 
questioni non solo di compatibilità geotecnica del 
PA, ma anche di relazione tra funzioni e livelli di 
protezione del sottosuolo. 
Rispetto alle condizioni di rischio potenziale si 
rimanda al box seguente dedicato a questa 
componente. 
Si precisa che, indipendentemente dal mix 
funzionale prescelto, dovranno essere predisposte 
operazioni di bonifica dell’area che comporteranno il 
rispristino di condizioni qualitativamente accettabili 
per i suoli e sottosuoli coinvolti nelle successive 
operazioni edilizie. In particolare sarà prevista 
l’asportazione e lo smaltimento dell’amianto 
attualmente presente nei corpi di fabbrica. 

- Presenza di aree non edificate destinate all’uso 
agricolo o con presenza di boschi nel contesto 
circostante l’area oggetto di variante 

- Presenza di suoli adatti all’agricoltura nel 
contesto circostante l’area oggetto di intervento 

Punti di debolezza 

- Per le azioni edificatorie ed opere ammissibili 
nell’area oggetto di variante sono richieste 
indagini geognostiche 

- Problematiche geotecniche del contesto dell’area 
oggetto di Variante: 
1) L’area è compresa all’interno di un’area di 

conoide relitta 
2) Parte dell’area è potenzialmente soggetta a 

fenomeni di esondazione 

 

Paesaggio 
Punti di forza L’ampliamento delle possibilità di trasformazione 

offerte per l’ambito può ottenere il duplice scopo di 
recuperare un’area dismessa che contiene elementi 
fabbricati non coerenti con l’ambito naturale e 
insediativo circostante e di orientare 
all’insediamento in un’area già urbanizzata spinte 
insediative che richiedono ulteriori spazi non 
edificati nelle aree di fondovalle che sono da 
preservare. In particolare vengono preservati i 
varchi di rete ecologica che costituiscono anche 
elemento di partizione del paesaggio. 
La trasformazione dell’ambito comporterà la 
demolizione dei manufatti attualmente in esso 
presenti, che verranno sostituiti (indipendentemente 
dal mix funzionale prescelto e secondo la 
definizione di un disegno unitario) con nuovi edifici 
con qualità formale e disposti secondo una 
conformazione atte ad armonizzarsi con le vedute 
panoramiche delle vette circostanti percepite dalla 
SS 394 e con le edificazioni circostanti. 
La variante non interviene a modificare i paesaggi 

- Recupero di aree boschive conseguente 
all’abbandono della pratica agricola di montagna 

- Prevalenza di paesaggi a carattere naturale 
- Scarsa antropizzazione delle aree in quota 

Punti di debolezza 

- L’urbanizzazione della Valcuvia costituisce 
elemento di frattura anche dal punto di vista delle 
visuali paesaggistiche 

- Presenza di un paesaggio diversificato nelle aree 
di fondovalle che alterna elementi naturali e 
spazi antropizzati non sempre in equilibrio 

- Scarsa qualità formale delle edificazioni 
appartenenti alle espansioni urbane più recenti 
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agricoli o boschivi del fondovalle e, quanto proposto, 
non ha come conseguenza interferenze tali da 
prefigurare minacce al mantenimento in essere di 
tali condizioni di uso del suolo. La predisposizione 
del Piano Attuativo dovrà inoltre prevedere, come 
prescritto nella scheda urbanistica, apposite opere 
di mitigazione atte a legare l’intervento con le 
preesistenze. In particolare tramite la 
trasformazione potranno essere sviluppate fasce 
filtro a verde che costituiscono anche elemento di 
legame con le aree naturali che si sviluppano oltre 
la strada all’interno del territorio del Parco Regionale 
Campo dei Fiori. 

 

Ecosistema e biodiversità 

Punti di forza In questa sede non verranno approfonditi gli aspetti 
legati alla presenza dei Siti Rete Natura 2000 i cui 
rapporti con la variante in oggetto sono oggetto di 
apposito studio di incidenza di cui al successivo 
cap. 11. 
L’ambito oggetto di variante è costituito da un’area 
produttiva dismessa posta all’interno del nucleo 
urbanizzato di Cantevria lungo la SS 394. 
Benché inserito all’interno di un elemento di primo 
livello della RER e di un’area prioritaria per la 
biodiversità, le reti di maggior dettaglio di livello 
provinciale e comunale non individuano alcun 
elemento portante della rete nei pressi dell’ambito 
oggetto di variante. 
La posizione intermedia tra le aree edificate di 
Cantevria e le aree naturali lungo il Rio Boesio 
inserite all’interno del Parco Regionale Campo dei 
Fiori, oltre che la sua diretta prospicienza alla SS 
394, che costituisce barriera rilevante per i passaggi 
fauna, fanno dell’ambito oggetto di variante e delle 
sue possibili trasformazioni elementi strategici in 
grado di rafforzare le potenzialità espresse 
attualmente dagli elementi di rete ecologica. 
Innanzi tutto deve essere precisato che, a 
prescindere dalla trasformazione, ogni intervento 
verrà necessariamente preceduto da un’operazione 
di bonifica del sito con asportazione dell’amianto 
attualmente presente al suo interno e miglioramento 
generale delle condizioni di compatibilità ambientale 
dell’area con il contesto insediativo e naturale 
circostante. 
Senza dubbio la trasformazione implicherà, 
indipendentemente dal mix funzionale prescelto, 
una maggiore permeabilità del sito con possibilità di 
incrementare al suo interno le porzioni non edificate 
che potrebbero svolgere, divenendo aree verdi 
adeguatamente localizzate e progettate, il ruolo di 
stepping stone di rete ecologica. 
Potrebbe essere richiesta, in sede di definizione del 
progetto di intervento, la predisposizione di 
accorgimenti progettuali atti a consentire per la 
fauna il passaggio in sicurezza della SS 394 nel 
tratto antistante l’ambito di variante, anche al fine di 
consentire l’interscambio tra le aree in quota dei 

- Il territorio comunale risulta per intero inserito in 
un elemento di primo livello della RER 

- La REP riconosce l’estrema importanza delle 
aree in quota quali generatrici di biodiversità e 
nodi primari 

- La REP individua zone tampone che hanno il 
ruolo di filtro rispetto alle sensibilità ambientali 
circostanti 

- L’area oggetto di variante non ricade all’interno 
di alcun elemento della REP 

- La REC individua un varco ecologico locale 
lungo il Rio Boesio in prossimità dell’incrocio tra 
la SS 394 e la via Papa Giovanni XXIII 

- Recente ampliamento del confine del Parco 
Regionale Campo dei Fiori fino alla SS 394 

- Le aree più prossime all’ambito di variante sono 
azzonate dal PTC del Parco Regionale come 
Zona a parco forestale e Zona a parco forestale-
agricolo 

- Il PTC del Parco Regionale detta una serie di 
criteri ed indirizzi per la pianificazione urbanistica 
delle aree esterne al perimetro del parco 

- Presenza di 2 aree prioritarie per la biodiversità 
in cui ricadono porzioni a nord e a sud del 
territorio comunale 

- Presenza dei SIC Monti della Valcuvia e Monte 
Martica 

- Variegata presenza di tipi forestali nell’ambito 
oggetto di intervento 

- Presenza di 3 specie di interesse 
conservazionistico individuate nel territorio 
comunale 

Punti di debolezza 

- Presenza di elementi che fungono da barriera 
alle connessioni ecosistemiche (nuclei abitati di 
fondovalle, dispersione urbana, SS 394, strade 
provinciali) 
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monti della Valcuvia e quelle poste nei confini del 
Parco Campo dei Fiori. 
In generale dovrebbe essere attentamente 
progettata, indipendentemente dal mix funzionale 
prescelto, la fascia dell’ambito lungo la SS 394 
considerando essenzialmente due elementi: 
- La prossimità ad aree naturali interne al Parco 

Campo dei Fiori 
- La prossimità ad un varco ecologico lungo il Rio 

Boesio che si sviluppa in corrispondenza 
dell’incrocio tra la via Papa Giovanni XXIII e la 
SS 394. 

Rispetto ai criteri ed indirizzi per la pianificazione 
urbanistica comunale per le aree esterne al 
perimetro del Parco Campo dei Fiori (art. 8 NTA 
PTC), si rileva quanto segue: 
- L’area oggetto di variante corrisponde ad un 

Ambito di trasformazione già previsto dal PGT 
vigente e corrispondente ad un’area dismessa, 
di conseguenza non si prevede nuovo consumo 
di suolo che implichi riduzione di superfici 
agricole o boschive. 

- Dal punto di vista idrogeologico l’area appartiene 
ad una classe di fattibilità 3 che consente la 
trasformazione condizionata ad approfondimenti 
di dettaglio adeguati alla tipologia di funzione ed 
ai conseguenti fabbricati che si intendono 
edificare. In generale non si prevedono 
operazioni di modificazione profonda dell’assetto 
geomorfologico dell’area in quanto già edificata 
e non richiedente sbancamenti o livellamenti. 

- Da una lettura generale dei piani di gestione dei 
SIC non risultano nei pressi dell’area di variante 
siti di particolare interesse per la fauna locale, 
inoltre non si prevedono modificazioni dei corpi 
idrici corrispondenti al torrente Riale ed al Rio 
Boesio. 

- Sempre in considerazione dei corpi idrici 
superficiali dovrebbe essere valutata, in sede di 
verifica del PA, la possibilità di realizzare opere 
di piantumazione (a carattere compensativo) 
esterne all’area oggetto di variante, all’interno 
della prospiciente zona a parco forestale nella 
quale scorre anche il Rio Boesio. 

- Rispetto all’indirizzo di mantenere attività 
industriali a congrua distanza dai confini del 
Parco (o a 300 m nel caso di attività nocive o 
insalubri) dovrà essere fatta una verifica di 
approfondimento solo nel caso in cui venga 
presentato un PA con destinazione funzionale 
produttiva, allorquando sarà chiarito il tipo di 
attività e le implicazioni per l’intorno. 
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Gestione dei rifiuti 

Punti di forza Le trasformazioni assentite per l’ambito oggetto di 
variante comporteranno un incremento della 
produzione dei rifiuti che non si ritiene possa 
produrre effetti critici sul sistema di raccolta e 
conferimento attuale. 

‐ Incremento della percentuale di rifiuti conferiti alla 
raccolta differenziata 

Punti di debolezza 

‐ Progressivo incremento della produzione di rifiuti 
procapite 

 

Rischi per la salute umana 
Punti di forza A prescindere dalla trasformazione, ogni intervento 

verrà necessariamente preceduto da un’operazione 
di bonifica del sito con asportazione dell’amianto 
attualmente presente al suo interno e miglioramento 
generale delle condizioni di compatibilità ambientale 
dell’area con il contesto insediativo ed ambientale 
circostante. 
Indipendentemente dal mix funzionale insediato 
dovrà essere attentamente valutata la proposta di 
PA al fine di evitare / mitigare l’eventuale 
introduzione di impianti per la telecomunicazione e 
radiotelevisione che possano costituire elemento di 
rischio per residenti e/o lavoratori. 
Per quanto concerne l’inquinamento acustico dovrà 
essere verificata la pertinenza dell’attuale 
classificazione non solo in relazione alle funzioni 
che si insedieranno nell’area, ma anche in relazione 
alla prossimità ad aree inserite all’interno del Parco 
Campo dei Fiori. In conseguenza di ciò, a scopo 
precauzionale, sarebbe opportuno non considerare 
come efficace la zonizzazione del 1997 richiedendo 
nuove analisi e la predisposizione di studi 
previsionali di impatto acustico o di clima acustico 
dipendentemente da quanto proposto per l’ambito. 
L’individuazione di fasce di esondazione con tempo 
di ritorno di 200 anni, e l’inserimento dell’ambito in 
area interessata da alluvioni rare, non implica 
automaticamente la non edificabilità dell’area, 
quanto piuttosto una particolare attenzione alle 
limitazioni imposte e la progettazione di spazi aperti 
ed edifici adeguati ad affrontare questa particolare 
tipologia di rischio. 
In sede di esame dei progetti di intervento dovrà 
essere verificata la presenza degli studi di 
approfondimento richiesti dalla normativa in tema di 
rischio sismico. 

- Nessun elettrodotto interessa direttamente l’area 
oggetto di Variante 

- Assenza di impianti di telecomunicazione e 
radiotelevisione 

- Assenza di stabilimenti RIR che possano 
costituire un rischio diretto per l’AdT. 

- Alla conoide di Cantevria è stato attribuito un 
livello di pericolosità molto basso o nullo 

Punti di debolezza 

- L’area oggetto di intervento rientra nella classe di 
zonizzazione acustica VI (aree esclusivamente 
industriali) 

- La SS 394 rientra nella classe di zonizzazione 
acustica VI (aree esclusivamente industriali) 

- Presenza di amianto nei fabbricati localizzati 
nell’area oggetto di variante 

- Alcune porzioni lungo i lati nord-est e sud-ovest 
dell’area oggetto di variante sono inserite 
nell’area di esondazione con tempo di ritorno di 
200 anni del Rio Boesio e del Torrente Riale 

- Il Piano Gestione Rischio Alluvioni inserisce 
l’ambito oggetto di Variante tra le aree 
interessate da alluvioni rare 

- Dall’analisi dei dati effettuata è emerso che in 
fase progettuale, per le opere da effettuarsi 
nell’area oggetto di variante sarà necessario 
definire quantitativamente gli effetti di 
amplificazione sismica attesi mediante 
approfondimenti di livello III 
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CONSIDERAZIONI 
 

Riassumendo per punti quanto emerge dalla lettura dei box precedenti riferiti alle singole 

componenti di analisi del contesto emerge che: 

 La Variante non implica modifiche della superficie territoriale dell’Ambito di Trasformazione 

n.11 che comportino il consumo di nuovo suolo, inoltre la trasformazione prevista non 

interferisce negativamente con aree agricole e naturali presenti nell’immediato intorno. 

 Le trasformazioni ammesse dalla Variante, indipendentemente dal mix funzionale prescelto, 

consentono la bonifica dell’area dismessa, comprensiva dell’eliminazione dell’amianto ivi 

presente, e la sua sostituzione con un comparto a maggiore permeabilità con aree verdi 

alternate ad aree edificate, che si armonizzerà con le aree urbanizzate e non edificate 

circostanti. 

 Le previsioni della Variante non interferiscono con la funzionalità degli elementi delle Reti 

Ecologiche di scala Regionale e Provinciale, e consentono di realizzare una stepping stone 

interna all’ambito di trasformazione che potrebbe divenire un elemento di prioritaria 

importanza in rapporto alla presenza del Parco Regionale Campo dei Fiori al confine con la 

SS 394 che, invece, costituisce un elemento di barriera e fratturazione. Oltre a ciò la 

trasformazione consente di mantenere il varco di livello comunale previsto tra le vie Papa 

Giovanni XXIII e la SS 394 non limitandone la futura funzionalità ecosistemica. 

 La strategia prefigurata dalla Variante si pone in generale linea con i criteri del PTC del Parco 

Regionale Campo dei Fiori per le aree esterne. 

 I nuovi edifici previsti all’interno dell’ambito, oltre alla qualità formale e compositiva, dovranno 

rispettare le prescrizioni previste dalla normativa vigente in ordine al risparmio idrico ed 

energetico, che hanno come riflesso anche un contenimento delle emissioni climalteranti in 

atmosfera determinate dalle attività di riscaldamento e raffrescamento dei locali. 

 Allo stato attuale delle conoscenze non si presume una forte criticizzazione delle componenti 

territoriali analizzate, a patto che sia costantemente verificata la sostenibilità generale dello 

sviluppo territoriale tramite il sistema di monitoraggio di VAS. 

 

Molte delle considerazioni effettuate rimandano, necessariamente, al momento della valutazione 

della proposta di Piano Attuativo che verrà presentato per l’AdT 11, durante il quale dovranno 

essere considerati con attenzione i seguenti punti da parte dell’amministrazione comunale: 

- Analisi preventiva sul sistema del traffico locale ed implementazione di un sistema di 

monitoraggio al fine di verificare l’efficacia nel tempo delle previsioni progettuali relativamente 

all’accessibilità dell’area ed alla protezione degli utenti deboli della strada. 

- Predisposizione ed implementazione di un sistema di monitoraggio riguardante le emissioni in 

atmosfera al fine di verificare soprattutto le conseguenze del traffico generato dalla 
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trasformazione dell’ambito, e, più in generale, dal complesso delle trasformazioni gravitanti sul 

territorio comunale, sulla qualità dell’aria locale. 

- Valutare le ripercussioni di qualsivoglia richiesta di intervento sull’effettiva capacità idrica 

presente. 

- Per quanto concerne lo smaltimento delle acque dovranno essere presi contatti con la società 

che gestisce il depuratore di Ferrera di Varese onde verificare le reali consistenze dell’impianto 

e la capacità residua. 

- Dovranno essere verificate le questioni non solo di compatibilità geotecnica del PA, ma anche 

di relazione tra funzioni e livelli di protezione del sottosuolo data la presenza di una elevata 

vulnerabilità delle acque sotterranee. 

- Potrebbe essere richiesta, in sede di definizione del progetto di intervento, la predisposizione di 

accorgimenti progettuali atti a consentire per la fauna il passaggio in sicurezza della SS 394 nel 

tratto antistante l’ambito di variante, anche al fine di consentire l’interscambio tra le aree in 

quota dei monti della Valcuvia e quelle poste nei confini del Parco Campo dei Fiori. 

- In generale dovrebbe essere attentamente progettata, indipendentemente dal mix funzionale 

prescelto, la fascia dell’ambito lungo la SS 394 considerando essenzialmente due elementi: 

 La prossimità ad aree naturali interne al Parco Campo dei Fiori 

 La prossimità ad un varco ecologico lungo il Rio Boesio che si sviluppa in corrispondenza 

dell’incrocio tra la via Papa Giovanni XXIII e la SS 394. 

- Dovrebbe essere verificata, in sede di verifica del PA, la possibilità di realizzare opere di 

piantumazione (a carattere compensativo) esterne all’area oggetto di variante, all’interno della 

prospiciente zona a parco forestale nella quale scorre anche il Rio Boesio. 

- Rispetto all’indirizzo di mantenere attività industriali a congrua distanza dai confini del Parco (o 

a 300 m nel caso di attività nocive o insalubri) dovrà essere fatta una verifica di 

approfondimento solo nel caso in cui venga presentato un PA con destinazione funzionale 

produttiva, allorquando sarà chiarito il tipo di attività e le implicazioni per l’intorno. 

- Dovrà essere verificata la pertinenza dell’attuale classificazione acustica non solo in relazione 

alle funzioni che si insedieranno nell’area, ma anche in relazione alla prossimità ad aree inserite 

all’interno del Parco Campo dei Fiori. In conseguenza di ciò, a scopo precauzionale, sarebbe 

opportuno non considerare come efficace la zonizzazione del 1997 richiedendo nuove analisi e 

la predisposizione di studi previsionali di impatto acustico o di clima acustico dipendentemente 

da quanto proposto per l’ambito. 

- L’individuazione di fasce di esondazione con tempo di ritorno di 200 anni, e l’inserimento 

dell’ambito in area interessata da alluvioni rare, non implica automaticamente la non edificabilità 

dell’area, quanto piuttosto una particolare attenzione alle limitazioni imposte e la progettazione 

di spazi aperti ed edifici adeguati ad affrontare questa particolare tipologia di rischio. 
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In sede di esame dei progetti di intervento dovrà essere verificata la presenza degli studi di 

approfondimento richiesti dalla normativa in tema di rischio sismico. 



 

44 

11. VALUTAZIONE DI SCENARI ALTERNATIVI  

 

La DCR 351/2007 della Regione Lombardia prevede che siano individuate "delle alternative di P/P 

attraverso l’analisi ambientale di dettaglio" e che sia prodotta una "stima degli effetti ambientali 

delle alternative di P/P, con confronto tra queste e con lo scenario di riferimento al fine di 

selezionare l’alternativa di P/P". 

La conseguenza di quanto sopra riportato è che all'interno del Rapporto Ambientale deve essere 

riportata l'analisi di potenziali scenari alternativi di Piano che dovrebbero essere valutati ed 

eventualmente "ibridati" al fine di produrre una strategia nel complesso sostenibile. 

Per il caso presente la valutazione è stata eseguita considerando 5 scenari, tutti riferiti all’ambito di 

trasformazione n.11 del PGT vigente: 

- Scenario 0 = mantenimento dell’area produttiva dismessa 

- Scenario 1 = insediamento di attività di produzione di beni e servizi 

- Scenario 2 = insediamento di residenza 

- Scenario 3 = insediamento di una Grande Struttura di Vendita con SLP < 5.000 mq 

- Scenario 4 = insediamento di una Grande Struttura di Vendita con SLP > 5.000 mq 

Le funzioni insediate sono state confrontate con le componenti di contesto al fine di verificare 

qualitativamente il tipo di influenza che possono avere sul territorio analizzato e sul suo sviluppo. 

Di seguito si riporta quanto emerso dall’analisi. 

 

Il confronto tra gli scenari mette in evidenza come qualunque sia la scelta effettuata, la 

trasformazione dell’ambito risulta preferibile al suo mantenimento nelle condizioni attuali, 

soprattutto per i già segnalati problemi connessi alla presenza di amianto nelle strutture produttive 

dismesse. 

Gli scenari alternativi esaminati, tratti dalla proposta di variazione della scheda di intervento 

dell’ambito di trasformazione n. 11 scontano l’ampia gamma di possibilità aperte non solo in ordine 

alle tipologie funzionali, ma anche alle effettive caratteristiche che le funzioni da insediare avranno 

in termini di dimensioni ed attività svolte. 

Senza dubbio lo scenario che offre al contempo le maggiori possibilità, ma anche il maggiore 

rischio di interferenze interne, è il n. 2 che prevede la potenziale convivenza tra residenza e 

funzioni commerciali / terziarie. La scelta di una simile prospettiva deve essere anticipata da una 

verifica approfondita del disegno unitario, previsto dalla scheda d’ambito, atta definire le  

mitigazioni di tutte le possibili esternalità negative che si possono prevedere sulle aree residenziali. 

In generale va precisato che uno scenario di mixitè funzionale, benché di più difficoltosa 

definizione, è preferibile ad uno monofunzionale, soprattutto in considerazione di quanto affermato 

circa l’offerta residenziale che potrebbe derivare da uno sfruttamento univoco dell’indice di 

edificabilità in tal senso. 
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La dimensione dell’ambito consente di insediare funzioni di servizio che possono essere di utilità 

non solo al nucleo di Cantevria, ma anche all’interno abitato del Comune di Rancio Valcuvia. 

Rispetto alla riproposizione di uno scenario a carattere produttivo i principali profili di criticità 

possono essere individuati sia negli impatti paesaggistici, sia negli effetti in termini di emissioni, 

rischi di inquinamento dei suoli per percolazioni, livelli di impermeabilizzazione che non 

consentono adeguato sviluppo di aree verdi, prossimità ad aree tutelate dal Parco Regionale 

Campo dei Fiori. Sono tutti effetti ampiamente prevedibili e mitigabili una volta note le 

caratteristiche dell’intervento e le attività in esso svolte. Deve pertanto essere prestata la massima 

attenzione in sede di definizione del Piano Attuativo agli elementi evidenziati. 

Analogamente a quanto detto sopra, anche gli scenari monofunzionali a carattere prevalentemente 

commerciale di grande distribuzione, al netto di minori impatti in termini di emissioni e gestione di 

sostanze potenzialmente inquinanti, hanno riflessi sulla copertura dei suoli e sul traffico indotto, 

modificabili a seconda delle dimensioni effettive degli interventi. 

Occorre precisare che gli scenari a carattere commerciale implicano un iter di implementazione 

che vede la verifica del Piano Attuativo da parte di una molteplicità di soggetti con conseguente 

possibilità di apporre le adeguate misure di compatibilizzazione in ordine alle sensibilità 

evidenziate nel presente documento. 



 

46 

12. STUDIO DI INCIDENZA 

 

Come richiesto dalla normativa Comunitaria, declinata a scala nazionale (DPR 357/1997 e DPR 

120/2003) e regionale (DGR 14106/2003 e DGR 19018/2004), data la presenza di Siti di 

Importanza Comunitaria che includono porzioni del territorio comunale di Rancio Valcuvia, si è 

proceduto a redigere anche uno Studio di Incidenza, contenuto nel Rapporto Ambientale, che 

approfondisse i rapporti tra le modificazioni introdotte dalla Variante proposta e gli habitat inseriti 

nei SIC “Monti della Valcuvia” e “Monte Martica”. 

Tale studio consentirà agli Enti Gestori dei SIC ed alla Provincia di Varese di effettuare la 

Valutazione di Incidenza che verrà espressa antecedentemente l’adozione della variante e 

conterrà i condizionamenti cui dovrà essere soggetta la trasformazione dell’Ambito n.11 oggetto di 

valutazione. 

Come previsto dalla normativa è stato costruito il quadro di riferimento ambientale all’interno del 

capitolo 6.2.7 del Rapporto Ambientale che ha diffusamente trattato le reti ecologiche di livello 

regionale, provinciale e comunale presenti sul territorio, il Piano Territoriale di Coordinamento del 

Parco Regionale Campo dei Fiori, la presenza di Aree Prioritarie per la Biodiversità, le analisi del 

PIF per quanto concerne il comparto forestale, i Piani di Gestione dei SIC “Monti della Valcuvia” e 

“Monte Martica” dal punto di vista della descrizione generale degli habitat protetti. 

All’interno del Capitolo 11 riservato specificamente allo Studio di Incidenza: 

- si sono richiamate le normative di riferimento  

- è stato riassunto il rapporto tra l’ambito oggetto di analisi e i SIC e gli istituti di tutela presenti 

sul territorio 

- si sono illustrate diffusamente le indicazioni dei Piani di Gestione dei SIC 

- si sono riportate le conclusioni dello Studio di Incidenza contenuto nel Rapporto Ambientale 

della VAS del PGT 2009 

 

Di seguito si riportano le considerazioni rispetto all’incidenza della Variante ed alle indicazioni di 

compatibilizzazione suggerite. 

 

L’ambito oggetto di variante è circoscritto ai confini dell’Ambito di Trasformazione n. 11 già 

presente nel PGT vigente e riferito ad un’area produttiva dismessa per la quale era stato previsto 

un ventaglio di funzioni ammissibili, al fine di promuovere la riconversione di un comparto di 

dimensioni ragguardevoli, se riferito al contesto generale del Comune di Rancio Valcuvia. 

La proposta di variante interviene ampliando ulteriormente la gamma di funzioni ammissibili con la 

possibilità di realizzare un comparto residenziale o di localizzare una grande struttura di vendita. 

Dunque rispetto alle condizioni per le quali l’ambito era stato sottoposto a Valutazione di Incidenza 

non si rilevano modificazioni inerenti la superficie territoriale dell’ambito che possano produrre 
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effetti negativi in termini di riduzione di aree attualmente non edificate a carattere agricolo o 

boschivo. 

Ciò significa che, qualsivoglia sia il mix funzionale che si insedierà nell’ambito, saranno rispettate 

anche le indicazioni di livello provinciale e comunale inerenti i varchi ecologici da preservare nel 

territorio comunale, con riferimento particolare al varco presente tra la SS 394 e le vie F.lli Ratti e 

Papa Giovanni XXIII. 
 

Rispetto alle indicazioni contenute nei Piani di Gestione dei SIC si rileva quanto segue: 
 

SIC Monti della Valcuvia 

La minaccia relativa all’isolamento ecosistemico determinata dalla riduzione dei corridoi ecologici è 

scongiurata dal mantenimento in essere delle condizioni insediative già approvate dal PGT 2009. 

Con riferimento agli obiettivi generali del Piano di Gestione la variante: 

- non genera occlusione o riduzione delle attuali connessioni ecologiche 

- non interferisce sulla gestione del patrimonio forestale 

- non ha correlazioni con l’attività venatoria 

- non mette a repentaglio la sopravvivenza delle formazioni erbacee di pregio naturalistico 

- non interferisce direttamente con ambiti fluviali 

- non genera fenomeni di dissesto idrogeologico 

- non sorge in prossimità di aree umide 

- non prevede la realizzazione di linee di elettrodotto dedicate 

- potrebbe interferire sulle attività di fruizione solo nel caso in cui fosse insediata nell’ambito una 

funzione ricettiva 

Rispetto all’obiettivo dei miglioramento delle connessioni ecologiche possono essere coordinate in 

fase di definizione del Piano Attuativo forme progettuali che armonizzino gli interventi previsti con 

le sensibilità del contesto con particolare riferimento alla presenza del Parco Campo dei Fiori. 

 

SIC Monte Martica 

La minaccia relativa all’impatto del traffico veicolare sulle popolazioni di anfibi, sebbene riferita in 

particolare alla SP62, potrebbe essere estesa in generale al ruolo di barriera svolto dalle 

infrastrutture stradali e, segnatamente, anche dalla SS 394. 

In tal senso potrebbe essere utile, come già indicato nei capitoli precedenti, verificare in sede di 

analisi del Piano Attuativo se vi possa essere la possibilità di prevedere interventi di 

deframmentazione quali passaggi fauna opportunamente riferiti alle specie presenti. 

 

Entrando nel dettaglio delle trasformazioni ammissibili per l’ambito sono individuabili alcuni 

indirizzi, atti a ridurre le potenziali criticità evidenziate sia in questo capitolo che nei precedenti, 

riferiti alle fasi di definizione dello strumento che darà attuazione alla trasformazione: 
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1. La conformazione del disegno interno dell’ambito, indipendentemente dal mix funzionale 

prescelto, dovrebbe privilegiare, per quanto possibile, il rispetto di alcune condizioni base 

riassunte nella figura che segue: 
 

 

 

a. Realizzazione di fasce a verde ai margini nord-ovest, nord-est e sud-est che costituiscano 

elemento di filtro rispetto alle aree tutelate dal Parco Campo dei Fiori a sud e le aree 

urbanizzate lungo la via F.lli Ratti, e ripropongano il sistema di aree non edificate a 

separazione del nucleo di Cantevria. 

b. Realizzazione di un’area verde al margine sud-ovest dell’ambito a riproposizione dello 

spazio non edificato attualmente presente al confine con l’area produttiva. 

c. Favorire la creazione di un varco con conseguente assenza o estrema permeabilità delle 

recinzioni e deframmentazione della SS 394 con realizzazione di passaggi fauna che 

consentano la comunicazione con il Parco Campo dei Fiori 

d. Mantenere, se possibile anche in considerazione dello stato di salute degli individui arborei, 

le consistenze vegetazionali attualmente presenti al margine sud-est dell’ambito. 

2. In generale deve essere privilegiata la massimizzazione della permeabilità del suolo, 

compatibilmente con le necessità delle funzioni da insediare. 

3. In sede di analisi del Piano Attuativo dovranno essere considerati gli impatti determinati dal 

traffico indotto dalla trasformazione sia in termini di disagio acustico per le specie presenti 

a 

a 

a 

b 

c 

d 

a 
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nell’ambito, sia in termini di interventi di mitigazione della velocità dei veicoli in corrispondenza 

dei passaggi fauna o del varco di rete ecologica comunale. 

4. La disposizione e la consistenza delle singole funzioni all’interno dell’ambito deve considerare 

gli eventuali elementi di incompatibilità (acustica, luminosa, emissiva…) che vanno 

preventivamente individuati e per i quali devono essere previsti gli opportuni interventi di 

mitigazione. 

5. Dovrebbe essere effettuata un’adeguata valutazione delle potenziali criticità causate dalla 

presenza del cantiere funzionale alla trasformazione (polveri, rumore, passaggio di veicoli 

pesanti). 

6. Dipendentemente dalla conformazione assunta dalla proposta di Piano Attuativo, e sentito il 

parere del Parco Regionale Campo dei Fiori in sede di valutazione dello stesso, potrebbe 

essere opportuno concordare interventi di compensazione ambientale nelle aree prospicienti il 

Rio Boesio al fine di rafforzare il varco di REC. 

7. Per quanto concerne nello specifico la localizzazione di funzioni ricettive, occorrerà verificare 

con la Comunità Montana Valli del Verbano se le consistenze turistiche potenzialmente 

richiamate siano in accordo con i limiti di fruibilità individuati dal Piano di Gestione del SIC Monti 

della Valcuvia. 

 

Conclusioni 
 

Le previsioni della Variante in oggetto non modificano i confini dell’ambito di trasformazione n. 11 

già valutato in sede di definizione del PGT 2009 e non comportano alcuna incidenza diretta sugli 

elementi sensibili della Rete Natura 2000, risultando inoltre coerenti con le norme gestionali 

previste nei Piani di Gestione dei SIC “Monti della Valcuvia” e “Monte Martica”. 

In particolare data la natura dei contenuti della Proposta di Variante non si attendono specifiche 

incidenze in termini di: 

• consumo di Habitat di interesse comunitario e/o di habitat di specie all’interno dei Siti; 

• interessamento e/o interferenza con gli elementi delle Reti Ecologiche funzionali ai Siti, 

riconosciute alle diverse scale di pianificazione; 

• introduzione di fattori di interferenza diretta, inquinamento e/o di alterazione critica dello stato 

delle componenti ambientali all’esterno dei Siti, con potenziali ricadute negative sullo stato di 

integrità ecologico-naturalistica dei Siti stessi; 

• introduzione di condizioni critiche per le specie faunistiche segnalate all’interno dei Siti, per 

attivazione (all’esterno dei Siti stessi) di fattori di disturbo per gli animali e/o di interferenza coi 

loro spostamenti o con unità ecosistemiche di specifico interesse. 

Dovranno, comunque, in sede di definizione e valutazione del Piano Attuativo, essere verificate e, 

per quanto possibile messe in atto le indicazioni di mantenimento e miglioramento della 

funzionalità ecologica individuate. 
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13. DEFINIZIONE DEL SISTEMA DI MONITORAGGIO 

 

Come anticipato all’interno del Documento di Scoping condiviso in sede di I Conferenza di VAS, il 

monitoraggio della Variante non può non considerare che esiste già un monitoraggio in atto che 

coinvolge il PGT vigente e dunque è su quest’ultimo che occorre agire per apportare eventuali 

modifiche affinché vi sia un’effettiva armonizzazione tra i due strumenti soggetti a VAS. 

Di seguito si riporta quanto contenuto nel Rapporto Ambientale della VAS del PGT 2009: 

 

La VAS prevede l’avvio di un sistema di monitoraggio dei caratteri territoriali finalizzati ad una 

lettura critica ed integrata dello stato del territorio e delle dinamiche in atto. 

Gli indicatori e il piano di monitoraggio verrà definito nel dettaglio al termine del procedimento di 

adozione dei PGT dei diversi comuni dell’associazione, in quanto si prevede la definizione di un 

piano di monitoraggio comune. 

Gli indicatori selezionati per il monitoraggio appartengono a due categorie. 

• La prima riguarda quegli indicatori che si configurano come “indici di stato” cioè parametri che 

sono in grado di descrivere una condizione del territorio, indipendentemente dagli impatti diretti 

o indiretti del PGT. Questi indicatori possono essere associati anche ad un obiettivo quantitativo 

del piano e il valore assunto a mano a mano che il piano si attua può mostrare la possibilità di 

raggiungere l’obiettivo medesimo. 

Tra questi vi sono gli indicatori di qualità delle acque superficiali e sotterranee che 

consentiranno di valutare l’evoluzione dello stato di fatto ambientale, ma anche le diverse reti di 

monitoraggio delle varie realtà impattanti presenti sul territorio. 
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• La seconda categoria riguarda gli indicatori che sono in grado di descrivere uno stato qualitativo 

delle componenti territoriali prese in esame dalla VAS. Questi indicatori possono inoltre essere 

utili per valutare i reali effetti degli interventi previsti dal PGT. 

In questa categoria rientrano gli indicatori relativi all’uso del suolo (aree urbanizzate, aree 

boscate, aree agricole, ecc.) e gli indicatori demografici e i valori di riferimento desunti dal 

Rapporto Ambientale del PTCP di Varese per Rancio Valcuvia. 

 

 



 

52 

 

 

L’analisi svolta sul contesto e le caratteristiche intrinseche della Variante portano a ritenere che le 

modifiche apportate dalla Variante in oggetto richiedano un’attenzione particolare sulla raccolta 

sistematica dei dati relativi alla qualità dell’aria anche tramite periodiche misurazioni effettuate con 

mezzi di campagna mobile, al fine di comprendere gli eventuali effetti non solo delle attività svolte 

nell’ambito n.11, ma anche del traffico da esse indotto; il tutto verificato includendo anche le 

emissioni attualmente presenti nel contesto. 

Per quanto detto dovrebbe essere senza dubbio effettuata una serie di misurazioni 

antecedentemente qualsivoglia operazione di trasformazione sull’ambito per avere i dati di 

partenza sui quali basare le analisi successive e poter formalizzare giudizi sull’andamento della 

componente. 

Si ritiene inoltre che dovrebbe essere introdotto un indicatore inerente il traffico attuale sulla SS 

394, misurato a monte e a valle dell’incrocio con le vie F.lli Ratti e Papa Giovanni XXIII, da 

confrontare con misurazioni analoghe effettuate periodicamente successivamente la 

trasformazione dell’ambito n.11. 
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14. FONTI UTILIZZATE 

 

Ente / autore Documento o Banca dati 

REGIONE LOMBARDIA 

Sistema informativo territoriale, base dati per la cartografia tematica 

PTR – Piano Territoriale Regionale e componente paesaggistica 

PTUA – Programma regionale di Tutela e Uso delle Acque 

Progetto Rete Ecologica Regionale 

Studio Aree prioritarie per la biodiversità nelle Alpi e Prealpi Lombarde 

ASR – Annuario Statistico Regionale 

Elenchi dei Siti Bonificati, Contaminati o Potenzialmente Contaminati 

Geoportale Regionale 

ARPA LOMBARDIA 

Rapporto sullo stato dell’ambiente in Lombardia (varie sezioni) 

Rapporto sulla Qualità dell’aria della Provincia di Varese (2015) 

Dati di stima delle concentrazioni di inquinanti per il comune di Rancio Valcuvia 
(2016-2017) 

Osservatorio Rifiuti (2006-2015) 

CASTEL – Catasto Informatizzato Impianti di Telecomunicazione e 
Radiotelevisione) 

INEMAR Inventario Emissioni in Aria, dati al 2014 

PROVINCIA DI 
VARESE 

PTCP – Piano Territoriale di Coordinamento 

Piano d’Ambito 

Monitoraggi del traffico 2008-2010 

COMUNITA’ MONTANA 
VALLI DEL VERBANO 

PIF – Piano di Indirizzo Forestale 

Piano di Gestione del SIC Monti della Valcuvia 

PARCO REGIONALE 
CAMPO DEI FIORI 

Piano Territoriale di Coordinamento 

Piano di Gestione del SIC Monte Martica 

COMUNE DI RANCIO 
VALCUVIA 

Documenti analitici del PGT e della VAS riferiti al Piano vigente ed alla prima 
versione approvata nel 2009 

Componente geologica del PGT 

ENGEO SRL Relazione geologica illustrativa 

 

 


